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La seduta comincia alle ore 14,35. 
Bracci, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri, che è approvato. 

Peiizioni. 
Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 

dar le t tura del sunto delle pet izioni . 
Bracci, segretario, legge: 

6334. Il Consiglio comunale di Oolobraro 
(Basilicata) fa voti perchè sia posto mano 
prontamente al pro lungamento della s t rada 
n, 154 da Oolobraro a Tursi . 

6335. I l Consiglio comunale di Spinoso 
(Basilicata) fa voti perchè nella tabella, D 
del disegno di legge per la Basi l icata siano 
stanziate l i re 60,000 per provvedere quella 
popolazione di sana acqua potabile. 

6336. Antonio Quattr ini , presidente della 
Congregazione di cari tà di Imola e al t r i pre-
s ident i di opere pie di quel la ci t tà espon-
gono considerazioni perchè con opportune 
disposizioni le opere pie non abbiano a sof-
f r i r e diminuzioni dalla imminente conver-
sione della rendi ta pubblica. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-
t iv i di famigl ia , gli onorevoli, Farinet F ran-
cesco, di giorni 10; Calvi, di 8; Matteucci, 
di 8; Pompi l j , di 8. Per motivi di salute, 
l 'onorevole Di Bagnasco, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

interrogazioni. 

Presidente. L 'ordine dsl giorno reca: In-
terrogazioni . 

La pr ima è quella dell 'onorevole Riccio 
ai minis t r i del l ' interno e di agricoltura, in-
dustr ia e commercio « sui r i t a rd i nella so-
luzione dei problemi demanial i r iguardan t i 
l 'Agro Atessano ». 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 
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Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. La questione della quotizzazione 
delle terre demaniali di Atessa è molto 
grave e degna di speciale considerazione 
per parte del Governo avendo dato luogo a 
disordini non indifferenti nel mese di agosto 
ult imo. Quelle popolazioni hanno in certo 
modo ragione di lagnarsi della lentezza con 
la quale procedono le operazioni ma questa 
lentezza non è veramente imputabile al Go-
verno. Io posso far noto all 'onorevole Riccio 
che questo r i tardo verificatosi principalmente 
nei mesi di settembre e ottobre ultimo, de-
rivò dalle dimissioni rassegnate dall 'agente 
demaniale avv. Dellafazia. Solo in quest 'ul-
t imi giorni il prefet to ha potuto trovare 
chi seguitasse l 'opera intrapresa e condotta 
a buon punto dal Dellafazia, il quale aveva 
iniziato anche t ra t ta t ive per il bonario ri-
lascio dei demani Corapella, Salvaccia e 
Stirpato, che sono già stati r i levati com'è 
pure ri levato il demanio Fonticompene. I l 
prefet to ha poi dato le opportune disposi-
sizioni per il r i levamento dei demani Co 
stipuntelle e Cinquecespiti . 

Il Governo da parte sua, ha dunque fatto 
di tut to per sollecitare la definizione di 
questa questione. Io non mi dilungherò e 
lascio la parola al mio collega dell 'agricol-
tura industria e commercio, che in materia 
è più competente. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agricol-
tura, industr ia e commercio. 

Del Balzo Girolamo, sotto-segretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio. La que-
stione dei demani dell 'Agro Atessano ve-
ramente è di antica data e si presenta sotto 
un duplice aspet to: reintegra dei terreni 
usurpat i e scioglimento della promiscuità 
col Comune di Tornareccio. La questione 
della reintegra dei demani comunali è im-
portant issima perchè si t ra t ta di rest i tuire 
a vantaggio dei ci t tadini più poveri una 
vasta estensione di terre usurpate ; e qui 
cade in acconcio ricordare la recente inter-
pretazione data all 'articolo 51 delle dispo-
sizioni luogotenenziali del 3 luglio 1861 al 
quale articolo erasi data in passato una 
estensione contraria allo spirito della legge, 
giacché si finiva sempre col legi t t imare le 
usurpazioni avvenute, mediante l 'imposi-
zione di un canone. Posteriormente il Mi-
nistero ha creduto di r ichiamare le autorità 
dipendenti alla più ret ta osservanza della 
legge e cioè ha stabili to che l 'usurpazione 
non debba essere mai riconosciuta t ranne 
che in casi eccezionali, e che la regola debba 

essere la reintegra del terreno usurpato^ 
perchè al t r imenti diverrebbe illusorio il 
diri t to alla quotizzazione delle terre dema-
niali ed all 'uso civico sulle medesime che 
la legge dà ai comunisti più poveri. 

In questo senso sono state date istru-
zioni dal Ministero, e queste istruzioni noi 
manterremo stret tamente. Rispetto alla que-
stione dello scioglimento della promiscuità 
prendiamo impegno di farla definire nel più 
breve termine possibile, e nel momento in 
cui parliamo il prefetto della Provincia, ha 
inviato sul posto un funzionario per solle-
citare le operazioni relative. 

Come l'onorevole Riccio comprenderà, è 
necessario risolvere prel iminarmente queste 
due questioni affinchè possa procedersi alla 
quotizzazione dei demani comunali ed al 
rimboschimento di quei terreni che non si 
possono quotizzare, ma che pure rappresen-
tano un grande interesse per quelle popo-
lazioni per l'uso civico del pascolo e del 
legnatico. 

Ciò spiega come i ci t tadini vedendo pro-
lungata per lunghi anni la definizione di 
questa questione abbiano avuto esplosioni 
di malcontento, le quali si sono manifestate, 
sia in pubblico oomizio, sia anche in tu-
multuose dimostrazioni. Ma noi possiamo 
dare affidamento all 'onorevole Riccio ed a 
quella popolazione che faremo risolvere la 
questione nel più breve tempo possibile, e 
che quindi sarà resa quella giustizia che 
malauguratamente da molti anni indarno 
aspetta. 

Presidente. L'onorevole Riccio ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

Riccio. Io sono veramente lieto delle ri-
sposte che mi ha dato il Governo, e ne 
prendo atto. Io non ho parole sufficienti 
per raccomandare la celerità nel disbrigo 
di questa pratica, per ar r ivare presto alla 
soluzione di questa annosa e pericolosa que-
stione. 

Vi sono ragioni di equità, di giustizia 
e di ordine pubblico che rendono dannoso 
qualunque indugio. 11 sotto-segretario di 
Stato per l ' in terno ha ricordato giustamente 
che nell 'agosto scorso vi fu una seria dimo-
strazione. l i essa vi furono cinque fer i t i , e 
seguì un processo, in cui eranvi 169 impu-
tat i e che finì con l'assoluzione di quasi tutti,, 
per inesistenza di reato. Queste dimostra-
zioni, questi processi, mostrano l 'eccitamento 
di quelle popolazioni. Altre dimostrazioni 
si minacciano, al tr i disordini ; è dovere 
quindi del Governo di prevenire a che 
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niente altro avvenga che possa dar luogo 
a pericoli per l 'ordine pubblico, che possa 
dar luogo ad incresciosi avvenimenti. Era 
mio dovere di avvisarne il Governo e spero 
che questo, da parte sua, farà il possibile, 
perchè ogni indugio venga rimosso e che 
questa difficile questione veng,a risoluta al 
più presto. 

Con questa fiducia, con questa speranza, 
sono soddisfatto delle dichiarazioni fatte. 

Presidente. Ora viene l ' interrogazione del-
l'onorevole Pozzato al ministro degli affari 
esteri « per conoscere i motivi che indus-
sero il Governo austriaco a sfrat tare dal 
territorio austriaco il cittadino italiano pro-
fessore Lamberto Tessaro ». 

E presente l'onorevole Pozzato? 
{Non è presente). 
Questa interrogazione s ' in tende deca-

duta. 
Verrebbe ora l ' interrogazione dell'ono-

revole Santini al ministro della marineria, ma 
non essendo presente l'onorevole ministro 
questa interrogazione sarà differita 

Segue" un 'al t ra interrogazione del l 'ono-
revole Santini al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno « sulle i l legit t ime in-
gerenze nella elezione politica del collegio 
di Yelletri e del secondo collegio di Na-
poli ». L'onorevole Di Sant ' Onofrio ha fa-
coltà di parlare. 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. A me veramente sembra che non 
sia qui la sede opportuna di questa inter-
rogazione: sarebbe meglio t ra t tar la que-
stione quando si discuterà delle operazioni 
elettorali dei collegi di Napoli e Yelletri. 
Ad ogni modo, se l 'onorevole Santini insi-
ste, io non.posso che dichiarargl i puramente 
e semplicemente che a noi non consta di 
indebite ingerenze avvenute in queste ele-
zioni e che dobbiamo quindi ritenere che 
tutto sia andato regolarmente. Se reclami 
si dovessero fare ed i l legit t ime ingerenze ac-
certare è alla Giunta delle eiezioni che do-
vrebbero rivolgersi coloro che si credono lesi, 
o al magistrato competente; ma il Governo 
manca di ogni elemento per poter rispon-
dere all' interrogazione dell'onorevole San-
tini e devo quindi ri tenere che tutto sia an-
dato regolarmente. A noi solo risulta che a 
Velletri i presidenti non hanno creduto di 
dovere procedere alla proclamazione, e ciò 
è deplorevole, perchè da qualche tempo in 
Italia pur troppo si generalizza questo fe-
nomeno, che in fondo costituisce un reato, 
di non fare la proclamazione secondo la 
legge. 

Altro non avrei da dire all ' onorevole 
Santini. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole interrogante. 

Santini. Io prendo atto della pietra sepol-
crale, che il nuovo sotto-segretario di Stato 
per l ' interno ha posto sulle cose, poco puli te, 
che r iguardano queste due eiezioni... 

Di Sant'Onofrio, sotto segretario di Stato per 
Vinternò. Nessuna pietra. 

Santini. Questa è una bugia diplomatica, 
ciò che prova che l'onorevole sotto-segretario 
di Stato non dimentica le sue br i l lant i ori-
gini diplomatiche. 

Intorno alla elezione di Yelletri dirò 
poche cose. V'è stato sì anche là talun de-
putato, intimo del presidente del Consiglio 
del tempo, che fece pressioni amorevoli prima, 
imperative in secondo tempo, affinchè il Ru-
spoìi rit irasse la sua candidatura. Ruspoli 
riuscì: e la elezione è contestata. Erano di 
fronte due buoni ministeriali , così che io 
non abbia preso parte nè per l'uno, nè per 
l 'altro. Ma osservo che quel Ministero, con-
fermando il suo sistema, che obbligava tu t t i 
i candidati ad essere ministeriali , lo vide 
attuato anche nella ult ima elezione politica 
di Yelletri. 

Nel I I Collegio di Napoli scendevano in 
lotta, tale dott. Cucca, modesto professionista, 
ed il nostro collega, marchese di Bugnano... 
(Interruzione). 

E vero che a Napoli uno dei candidati 
ministeriali presentava il peccato mortale 
originale, sfrut tato dal suo avversario, di 
essere antidivorzista come sono io e come è 
la immensa maggioranza della Camera e del 
Paese (Interruzioni). A proposito, anzi, di pie-
tre sepolcrali, compiamo al pietoso ufficio di 
metterne anche una sulla legge del divorzio, 
onorevole sotto-segretario di Stato (Si ride). 

Le.scorret te ingerenze del Governo nel 
secondo collegio di Napoli assursero a sif-
fa t ta enormità che io, uso a deferenza 
verso tutt i , abbia dovuto quasi essere scor-
tese, nel r ibellarmi alle infinite amichevoli 
pressioni perchè a questa interrogazione 
rinunziassi. E l'ho mantenuta : primo, perchè 
io ritengo, come ho già avuto occasione di 
manifestare, che, quando un uomo, per fas 
o per nefas, per bene o per male, sia, in 
qualunque posizione o con qualsiasi auto-
rità, stato al Governo, non perchè dal Go-
verno abbia dovuto scendere, non debba-
non rispondere oltre dell 'opera sua. 

Ed un'al t ra questione si affaccia. Il do-
vere di energicamente e palesemente stig-
matizzare certi brut t i metodi elettorali r i -
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su l ta di grande servigio al Governo, affinchè 
in questo peccato graviss imo non si r icada. 

L 'avversar io dell 'onorevole Di Bugnano 
era a Napoli (forse a sua insaputa) anche 
il candidato dei camorrist i , ciò che non esclude 
fosse anche il candidato del Governo... (Jtu-
mori) che nelle mani di uno dei suoi sotto-
membr i pare aveva tu t to abdicato i suoi po-
teri . I n Napoli nel la s t rada Chrnja, scen-
dendo verso la Vil la , a s inistra si eleva il 
palazzo Calabr i t to , dove si era instaurato, 
non il regno della giustizia, ma il governo 
della camorra, tanto vero che gli inqu i l in i 
di quel palazzo, vedendo cert i b ru t t i ceffi 
salire quelle scale, chiusero le loro porte a 
doppio bat tente e con catenaccio quadruplo. 

Veda, onorevole di Sant 'Onofrio, Ella, 
mi scusi, ha detto che tu t to è andato rego 
larmente: se io non avessi solo 5 minut i 
potrei leggere per un'ora documenti gravis -
simi ... 

Una voce. No, per l 'amor di Dio. 
Santini. Vi farò grazia, per esempio, di 

non leggervi il nome di un Procuratore 
del Re, che ha vergato il seguente bigliet to. 

« Caro commendatore, Le presento il 
fa rmacis ta signor G. Marangoni, con pre-
ghiera di farlo met tere subito in l iber tà ». 

F r a i camorrist i assoldati dal Governo, 
ve ne erano di quelli , che erano stat i in 
carcere per assassinio... 

Presidente. Ma, onorevole Santini , io le 
debbo osservare che si t r a t t a d 'una elezione 
che sta davant i alla Giunta . 

Santini. Quella dell 'onorevole Di Bugnano 
è stata conval ida ta . 

Presidente. Non ancora. El la non deve 
pregiudicare i terzi . 

Santini/Io non pregiudico niente: non è 
contestata la elezione. 

Presidente. Non è convalidata: si deve di-
scutere davant i al la Giunta . Non ha dir i t to 
di par lare così: si r ivolga alla Giunta . 

Santini. Io ho d i r i t to di par lare sulle in-
gerenze dei Governo. 

Presidente. Si r ivolga alla Giunte . 
Santini. Allora protestando, r inuncio a 

par lare . 
Presidente. Segue un ' interrogazione degl i 

onorevoli Sanarel l i e Luzzatto Arturo al 
pres idente del Consiglio e ministro dell ' in-
terno : « Su i provvediment i presi e che in-
tenda p rende re di f ron te ai nuovi f a t t i gravi 
che sono s ta t i segnalat i nel manicomio della 
provinc ia di Arezzo ». 

Non essendo present i gl i onorevoli in-
t e r . o g a n t i si in tende che abbiano r i t i ra ta 

u sta interrogazione. 
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Segue un ' in terrogazione dell 'onorevole 
Pozzo Marco, al presidente del Consiglio e 
al minis t ro di agricol tura, industr ia e commer-
cio, « per sapere se non credano opportuno di 
presentare un disegno di legge allo scopo 
dì prorogare il termine, che va a scadere 
col 31 dicembre prossimo venturo, per le 
iscrizioni abbrevia te alla Cassa Nazionale 
di previdenza per la vecchiaia e 1' inval i-
di tà degli operai, e se non credano di adot-
tare disposizioni d 'ordine per popola,rizzare 
la provvida ist i tuzione. » 

Ha facoltà di r ispondere a questa inter-
rogazionel 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per l 'agr icol tura e commercio. 

Del Balzo Girolamo, sotto segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. L ' in terrogazione del-
l 'onorevole Pozzo Marco consta di due part i . 
Alla pr ima par te r ispondo esaurientemente: 
come egli già sa il ministro ha presentato 
un progetto di legge che proroga per due 
anni l ' iscrizione alla Cassa di previdenza, 
cioè fino al 21 dicembre 1905. 

Riguardo alla seconda parte , io posso 
dargl i anche delle notizie che spero lo sod-
disferanno. 

Il Ministero ha cercato sempre di inco-
raggiare la propaganda per le iscrizioni alla 
Cassa di previdenza fa t ta da i s t i tu t i e da 
p r iva t i ; e Comitati di propaganda sono sorti 
in Venezia ed in Catanzaro per par te di 
quella benemeri ta associazione Pro- Calabria 
ed altrove. Le sedi secondarie della Cassa, 
che sono circa una ventina, si adoperano 
anch'esse per promuovere ed agevolare le 
iscrizioni. 

Credo che più di tu t to giovi a promuo-
vere queste iscrizioni ed a diffondere la co-
noscenza de l l 'u t i l i s s ima ist i tuzione, la calda 
e convinta parola di coloro che sono in con-
t inuo contatto con le classi operaie, ne go-
dano la fiducia, ed hanno volontà e prest i -
gio per infondere e far germogl iare negl i 
an imi loro il sent imento del r i sparmio e 
della previdenza, dissipando nei tempostesso 
la diffidenza, pur t roppo non sempre ingiù* 
stificata, verso i s t i tu t i nuovi che sorgono 
con la promessa di assicurare benefici a lon-
tana scadenza. Ricordo anzi con compiaci-
mento che parecchi nostri colleghi, con lo-
devolissimo intendimento, hanno tenuto delle 
conferenze a questo scopo in molt issime 
ci t tà i tal iane. Anche il minis t ro Rava ne 
fece a Ravenna ed al t rove a questo scopo. 
Oltre una t ren t ina ne ha tenute il diret tore 
generale della Cassa a Prato, a Oneglia, a 
San Marcello Pistoiese, a Pistoia, a Genova, 
a Modena, a Reggio Emil ia , a Maderno, ecc. 
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Ora il ministro della guerra si è associato 
a quest'azione di propaganda ed ha fatto 
fare dagli ufficiali delle conferenze ai sol-
dati. 

Noi ci proponiamo ancora qualche cosa 
di più: faremo delle esortazioni alle Catte-
dre ambulanti di agricoltura, ai direttori 
delle scuole professionali di arti e mestieri, 
ai presidenti delle Società di mutuo soc-
corso, perchè si adoperino a diffondere il 
pensiero del risparmio e dell' util ità di iscri-
versi alla Gassa di previdenza. 

Siamo e saremo sempre disposti ad in-
coraggiare, nel miglior modo che ci sarà 
consentito, tutte le utili iniz iat ive dirette a 
questo scopo. 

Dopo ciò non ho altro da aggiungere. 
Presidente. Ha facoltà l'onorevole Pozzo 

Marco di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta che l'onorevole sotto-segre-
ta,rio di Stato per l 'agricoltura e commercio 
ha dato alla sua interrogazione. 

Pozzo Marco. Come bene ha accennato 
l'onorevole sotto-segretario di Stato, l'inter-
rogazione da me presentata aveva due fina-
lità, la proroga del termine per le iscri-
zioni abbreviate alla Cassa, e disposizioni 
d'ordine per popolarizzare questa provvida 
istituzione. Circa alla prima parte, nessuna 
risposta più soddisfacente del fatto com-
piuto, epperò non mi resta ohe prenderne 
atto e ringraziare vivamente l'onorevole 
ministro. Circa la seconda parte debbo pure 
dichiararmi relativamente soddisfatto Dico 
relativamente, in quanto mi sembra che 
non soltanto il Ministero di agricoltura, ma 
tutte le pubbliche amministrazioni (ed è 
appunto per ciò che ho rivolto la mia in-
terrogazione anche all'onorevole presidente 
del Consiglio) potrebbero dare opera per 
diffondere maggiormente la Cassa nazio-
nale. L'onorevole sotto-segretario di Stato 
molto opportunamente, ha rivolto le ben 
dovute lode ai comitati di propaganda che 
sono sorti in molti luoghi per questo scopo; 
ed a me sia consentito di fare speciale men-
zione del Patronato Subalpino di Torino, 
grande associazione di uomini di cuore la 
quale nulla tralascia pel raggiungimento 
del nobile scopo. 

Degne di grande encomio sono altresì le 
conferenze che molti onorevoli nostri col-
leghi ed altre benemerite persone hanno 
tenuto in ogni parte d'Italia. A buon di-
ritto l'onorevole sotto segretario di Stato 
ha citato, per cagion d'onore, l'onorevole 
ministro Rava, ed a mia volta sento il de-
bito di giustizia di ricordare in particolar 
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modo l'onorevole mio amico Cottafavi, che 
sono lieto di vedere in questo momento al 
mio fianco, poiché egl i forse è stato finora 
l'apostolo più convinto ed il più strenuo 
propagandista della grande istituzione. Ne 
minor diritto alla nostra gratitudine hanno 
il benemerito direttore della. Cassa nazio-
nale e con esso il Consiglio d'amministra-
zione; che dire poi delle Casse di risparmio 
o degli altri enti, e dei generosi cittadini 
che con opera saggia e munificente concor-
sero a facilitare le iscrizioni degli operai 
anziani, riscattando per essi le annualità 
arretrate ? 

Ma ritornando più specialmente allo 
scopo della mia interrogazione, mentre mi 
compiaccio che il Ministero di agricoltura 
si proponga, per quanto dipende da esso, 
di estendere vieppiù ed in tutti i modi la 
sua opera di propaganda, vorrei rivolgere 
anche all'onorevole Giolitti una v iva pre-
ghiera... 

Presidente. Faccia una domanda speciale. 
Pozzo Marco. L'ho fatta, avendo rivolto 

la mia interrogazione anche al presidente 
del Consiglio. Vorrei dunque, dicevo, rivol-
gere una speciale preghiera anche a lui, 
affinchè, per mezzo dei funzionari dello 
Stato, e dei sindaci, vogl ia far viemmeglio 
conoscere l'esistenza, la grande utilità e il 
funzionamento della Cassa nazionale, spe-
cialmente alle popolazioni rurali ; poichém 

nei centri maggiori, o dove le masse ope-
raie sono più istruite e concentrate, l'isti-
tuzione è abbastanza conosciuta, ma non si 
può dire altrettanto dei piccoli paesi agri-
coli, nei quali d'altra parte la propaganda 
non è giunta finora in proporzione nè così 
intensa ne così estesa. 

Si dice nel disegno di legge teste pre-
sentato dall'onorevole ministro di agricol-
tura, di concerto cogli onorevoli ministri 
del tesoro e delle poste-telegrafi, che la pro-
roga del termine per le iscrizioni abbreviate 
sarà molto utile specialmente pel Mezzo-
giorno, dove non ancora numerose sono state 
le iscrizioni. Certamente questa constata-
zione risponde purtroppo alla verità delle 
cose, ma non è men vero altresì che anche 
fra le popolazioni rurali del Settentrione 
l 'istituzione è ancora quasi ignorata, e che 
esse ne approfittarono finora assai scarsa -
mente. 

Ora io credo che tutte le pubbliche Am-
ministrazioni, e non soltanto quelle che 
dipendono dal Ministero di agricoltura, po-
trebbero e dovrebbero dare notevole concorso 
per popolarizzare maggiormente la Cassa 
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nazionale. Ed è appunto per ciò, ripeto, che 
10 ho rivolto la mia interrogazione anche 
all'onorevole presidente del Consiglio, e sono 
lieto che a tale posto si trovi un nomo di 
Stato, quale l'onorevole Giolitti, verso cui 
la mia devozione è altrettanto antica quanto 
costante; onde da lui mi riprometto assai 
anche in questo campo di previdenza uma-
nitaria e di conservazione sociale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Non ho al-
cuna difficoltà di aggiungere, a ciò che già 
fu detto dall'onorevole rappresentante del Mi-
nistero di agricoltura, l'assicurazione che an-
che il Ministero dell'interno da parte sua farà 
11 possibile per diffondere la conoscenza di 
questa istituzione : perchè anche a me con-
sta realmente che anche nelle provincie 
dell'alta Italia in molte parti questa istitu-
zione è sconosciuta. Io mi adoprerò con 
tutti i mezzi possibili a far sì che questo 
inconveniente scompaia. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del • 
l'onorevole Santini al ministro della guerra 
« per conoscere lo stato attuale delia ver-
tenza fra il suo Ministero e la Società degli 
ufficiali pensionati di terra e di mare per 
il fondo dell'Associazione Vestiario ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole mi-
nistro della guerra. 

Pedotti, ministro della guerra. Onorevoli 
signori! La Camera conosce già, per alcuni 
precedenti parlamentari, l'origine di questa 
questione: a chi, cioè, dovesse essere asse-
gnato un fondo sopravanzato dell' antica 
Associazione Vestiario dell'esercito. Il Mini-
stero, quando nel 1890 stava per sorgere 
l'Unione cooperativa militare, adoperò mo-
mentaneamente questo fondo in azioni frut-
tifere della cooperativa stessa ; più tardi 
ritirò questo fondo aumentato del frutto e 
pensò allora di impiegarlo, di fronte alle 
pretese di ufficiali ormai a riposo che lo 
reclamavano come proprio, sopra confor-
me parere della Regia Avvocatura gene-
rale erariale, nella istituzione di certe Casse 
ufficiali stabilite presso i vari reggimenti 
le quali potevano fare piccoli prestiti sopra 
un tenue interesse, rimborsabili a breve 
scadenza, agli ufficiali. Queste Casse furono 
contemporaneamente introdotte anche presso 
i distretti militari a beneficio degli ufficiali 
non più in attività di servizio. 

Questi ufficiali però non si accontentarono 
di questo provvedimento e sempre recla-
mando il diritto di avere essi soli la pro-
prietà di questo fondo della antica Associa-

zione Vestiario, intentarono lite e vollero 
adire le vie legali. 

L'Avvocatura generale erariale, nuo7a-
mente interpellata dal Ministero della guerra, 
rispose ancora essere questa una pretesa 
inammissilile e sostenne il proprio parere 
con le seguenti ragioni : 

« I. L'Associazione vestiario era un'isti-
tuzione essenzialmente militare in dipen-
denza delle casss dei corpi : 

« IT. Gli ufficiali nulla mettevano in 
comune per il funzionamento della Asso-
ciazione, ciò che è base di ogni società; 

« I I I . L'Associazione vestiario non è 
fra le associazioni contemplate dal Codice 
di commercio entrato in vigore il 1° gen-
naio 1883, nè possiede i requisiti voluti 
da quello precedente per potersi considerare 
come una Associazione mutua. » 

Forte di queste ragioni e di questo re-
plicato parere della Av/ocatura generale 
erariale, il Ministero accettò di essere tra-
scinato davanti ai tribunali. 

In prima istanza il Tribunale civile di 
Roma condannava il ^ Ministero, e la sen-
tenza sua porta questa motivazione : « Pro-
nunciando sulla domanda proposta dall'at-
tore in proprio ed in rappresentanza dei 
suoi litis-consorti con atto 2 agosto "1902 
contro il Ministero della guerra, accoglie 
la domanda medesima e per l 'effetto di-
chiara che l'attivo residuale risultante dalla 
disciolta Associazione fra gli ufficiali per 
la provvista del vestiario appartiene agli 
associati e deve a ciascuno di essi resti-
tuirsi in proporzione dei conferimenti effet-
tuati; ordina al Ministero della guerra di 
rendere il conto di tali somme entro cinque 
mesi dal passaggio in giudicato della pre-
sente sentenza; condanna infine lo stesso 
Ministero a tutte le spese del presente giu-
dizio da liquidarsi dall'estensore, compresi 
gli onorari di avvocato. » 

Questa sentenza emessa fino dal giugno 
del corrente anno non è stata ancora noti-
ficata al Ministero della guerra, il quale 
ritenendo che forse al Tribunale civile di 
Roma sia sfuggito l'esatto apprezzamento 
di tutte le circostanze di fatto, forte sem-
pre del parere della Regia Avvocatura ge-
nerale erariale, ha disposto perchè, appena 
la sentenza verrà notificata, sia interposto 
appello. Intanto, però, il Ministero, per cor-
rettezza, ha fatto cessare i prestiti delle 
Casse ufficiali ; provvede perchè tutte queste 
Casse siano reintegrate delle somme già date 
ad imprestito; nello stesso tempo, fa impie-
gare presso le Casse di risparmio postali, 
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n frut to, le somme che non erano presso 
quelle reggimentali e distrettuali . Faccio no-
tare che l 'amministrazione militare, in se-
guito al giudicato del tribunale, è stata 
pure costretta a sospendere il sussidio di 
lire 20,000 annue, promesso all 'erigendo isti-
tuto Umberto I pei figli dei militari , in To-
rino, la cui corresponsione avrebbe dovuto 
cominciare, non appena l ' isti tuto avesse co-
minciato a funzionare. Intanto la somma 
originaria che era sopravanzata dalla di-
sciolta Associazione vestiario, e che saliva 
a lire 750,903.02, ammonta oggi ad oltre un 
milione, e si accrescerà ancora col f rut to de-
gli interessi delle Casse di risparmio po-
stali. 

Questa è la situazione delle cose ed io 
credo che l'onorevole Santini dovrebbe es-
sere pienamente sodisfatto delle dilucida-
zioni che ho fornito. 

Non aggiungo nessun apprezzamento mio 
intorno a questa questione ; faccio notare 
soltanto che, se mai anche in appello e più 
oltre il Ministero della guerra fosse con-
dannato a pagare ad una parte degli aventi 
diritto, cioè a quelli non più in at t ivi tà di 
servizio, mentre c'è ancora una quanti tà di 
ufficiali in quest 'ult ima posizione che avreb-
bero ed hanno al tret tanto diritto, la r ipar-
tizione di questa .somma costituirebbe un 
problema assolutamente insolubile: e invero 
mal si saprebbe in quali proporzioni far 
diri t to al r iparto ; t rat tasi di un fondo co-
stituito in massima dal contributo che gli 
antichi ufficiali, soci, dovevano in compenso 
del servigio che veniva loro reso con la 
fornitura del vestiario, e cbe consisteva in 
questo: per gli ufficiali subalterni, 45 cen-
tesimi al mese; pei capitani, 60 centesimi 
al mese-, per gli ufficiali superiori, lira 1,20 
al mese. C'erano ufficiali soci; ce ne erano 
altri non soci ; di quelli che stettero soci 
un certo numero d'anni, altri invece che 
stettero soci per tutto il tempo in cui durò 
l'Associazione vest iar io; in luogo poi dei 
morti, ci sarebbero i loro eredi. Io non sa-
prei da chi far sciogliere un simile pro-
blema, che ormai si presenterebbe non meno 
insolubile della quadra tura del circolo. 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della 
risposta ricevuta. ^ 

Santini. Io r ingrazio l'onorevole ministro 
della sua cortesia squisita e mi dichiaro, 
sopraltutto, sodisfatto della correttezza, che 
ha mostrato allorché ha dichiarato di non 

voler fare apprezzamenti . Io sono certo che, 
se ne avesse fat t i , essi sarebbero stati fa-
vorevoli alla mia tesi.. (Cenni di diniego del-
l'onorevole ministro della guerra). Allora esprimo 
il mio rammarico per le sue dichiarazioni. 

Leali. Sono state così lunghe! -
Santini. Io da anni ho portato tale im-

portante questione innanzi alla Camera, 
deplorando che il fondo della Associazione 
vestiario fosse stato dato a prestito all'U-
nione militare. Infa t t i l 'Unione mili tare ha 
prosperato, ma, se avesse fallito, è evidente 
che sarebbe andato perduto. Altra irrego-
lari tà è stata quella di non avere mai impo-
stato questa somma in bilancio: una terza 
irregolarità quella di avere costituito con 
essa le Casse reggimentali a favore di uffi-
ciali che, nella massima parte, non avevano 
contribuito a questo fondo. 

Pedotti, ministro della guerra. La maggior 
parte vi ha contribuito. 

Santini. No: la minima parte. La cosa 
resta irregolare, se pure vi sia uno solo, 
che non ha contribuito. Tanto è vero che 
il suo predecessore ha dovuto abolire le 
Casse reggimentali , ed i poveri ufficiali 
vennero obbligati rest i tuire le somme, che 
avevano avuto in prestito. 

Del resto, io debbo porgere le mie vivis-
sime condoglianze all 'Avvocatura erariale, 
che ha consigliato spropositi sopra spropo-
siti al Ministero della guerra ed alla quale 
il Tribunale civile di Roma ha dato giusta-
mente torto. 

Officiato dal presidente della società de-
gli ufficiali pensionati, cui mi onoro ap-
partenere, senza essere. interessato nella 
questione, offrii al suo predecessore, onore-
vole Ottolenghi, di transigere, ma egli mi 
rispose con male parole. (Oh! oli! — Siride). 
Egli mi disse che era sicuro di vincere. Ora 
io credo che Ella, onorevole Pedotti, con una 
causa innanzi ai Tribunali, non direbbe che 
è sicuro di vincere, perchè la certezza nella 
vittoria può indicare ingerenza del Governo 
nei giudicati della magistratura. 

Ella, lo riconosco, ha ereditato il t r iste 
retaggio di una serie infinita di l i t i innanzi 
alla Quarta Sezione del Consiglio di Stato, 
di ufficiali che vogliono giustizia e persino 
di operai, da quel suo predecessore, che ebbe 
anche il coraggio di negare l ' indennità d'A-
frica agli ufficiali, che vi avevano diri t to 
(Rumori a sinistra). Y'è poco da dire. Ma chi 
è che fa questi rumori? Saranno gli amici 
del defunto ministro. (Si ride). 

Presidente. Ma, onorevole Santini ! 



Atti Parlamentari — 9522 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1 9 0 3 

Santini. Ho fiducia che l'onorevole mini-
stro della guerra, quando gli sarà notificata la 
sentenza, non vorrà produrre appello. Io 
spero che l 'onorevole ministro non si pie-
gherà a seguire il consiglio dell 'Avvocatura 
erariale e sentirà invece ciò che la sua mente, 
il suo cuore, la sua serietà gli detteranno. 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Propongo alla Camera una pic-

cola inversione nell 'ordine del giorno : di 
procedere cioè prima alla votazione segreta 
per la nomina di tre segretari della Camera 
e di tre componenti della Giunta del bi-
lancio, ed a quella sui disegni di l egge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1803-904. 

Ripartizione per l 'esercizio finanziario 
1903-904 di stanziamenti per talune opere 
pubbliche straordinarie. 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 8 
luglio 1883", n. 1489 .(serie 3a) concernente il 
bonificamento dell 'Agro Romano. Propongo 
poi di far precedere l'esposizione finanziaria 
alla verificazione di poteri. 

La Camera consente a questa inver-
sione ? 

(La Camera consente). 
Podestà, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Si procederà intanto al sor-

teggio della Commissione per lo scrutinio 
della votazione di t re segretari della Ca-
mera. 

A termine del regolamento questa Com-
missione deve essere composta di dodici 
membri. 

(Fa il sorteggio). 
Questa Commissione r imane composta 

degli onorevoli Palat ini , Bovi, Cao-Pinna. 
Abignente, Credaro, Boselli, Cerri, Alfonso 
F a r i n e t , Arturo Luzzatto, Fili-Astolfone, 
Meardi e Mezzanotte. 

Si procede ora al sorteggio della Com-
missione di scrutinio per la votazione re-
lat iva alla nomina di tre componenti della 
Giunta del bilancio. Questa Commissione 
deve essere composta di nove deputati . 

(Fa il sorteggio). 
La Commissione r imane composta de-

gli onorevoli Cottafavi, Salandra, Di Scalea, 
Sorani, Leali, Yendramini , Talamo, Pugliese 
e Cantalamessa. 

Esposizione finanziaria. 
Presidente. Si lasceranno le urne aperte 

e si procederà nell 'ordine del giorno, il 
quale r eca : Esposizione finarziaria. 

L'onorevole ministro del tesoro ha fa" 
coltà di parlare. 

Luzzatti, ministro del tesoro. (Vivi segni di 
attenzione). I l sommo am ministratore e rifor-
matore dello Scacchiere inglese qualificò una 
Esposizione finanziaria: il bilancio delle virtù 
e degli errori politici delle nazioni. Se questo è 
esatto, debbono apparire sempre più pazienti 
e operose le qualità del contribuente ita-
liano, che ha potuto c oll ' incremento delle 
entrate fronteggiare e superare l'onda cre-
scente delle spese. Infa t t i i bilanci dell'ul-
timo quadriennio lasciarono una r imanenza 
att iva di 148 milioni, non tu t t i util i pel 
Tesoro, come si vedrà in appresso nella ana-
lisi che devo compiere dinanzi alla Camera. 

L° grandi operazioni, alle quali per con-
senso generale par maturo l 'a t tuale momento, 
richiedono una finanza forte ed è impossi-
bile conservarla intat ta se non si dica in-
tera la verità. La seduzione delle spese non 
assolatamente necessarie od ornamentali e 
dei piccoli sgravi è tale che tu t t i noi tenta> 
se non ci t rat tenga i l dominante pensiero 
della necessità che l 'alto credito dello Stato 
affretti gli att i l iberatori , idonei a prepa-
rare le riforme finanziarie invocate dal paese. 

Con la guida di queste inspirazioni con-
viene addentrarci nell 'esame dei bilanci. (Se-
gni di grande attenzione). 

Rendiconto consuntivo dell' esercizio 1902-903. 

Il conto consuntivo del 1902-1903 si è 
chiuso con felici accertamenti : le entrate ef-
fett ive di 1,794,749,688.47 superarono le spese 
effettive (1,695.977,038.92) di 98,772,649.55. 
Con questa eccedenza, la maggiore notata 
sinora, si fece fronte a l la costruzione di 
strade ferrate per 17,222,080.27 e alla dif-
ferenza passiva del movimento dei capitali 
per 11,837,450.07; quindi l 'avanzo finale re-
gistrato in 69,713,119.21. (Benissimo!) Que-
sti r isultat i così notevoli si devono all 'au-
mento delle entrate effettive, le quali, tra le 
prime previsioni (lire 1,689,713,916.19) e gli 
accertamenti definitivi (lire ] ,789,246,082.86 
escluse le entrate per reintegrazione di fondi) 
palesarono un migliorarne nto di 100 milioni 
all ' incirca. In un documento allegato (1) a 
questa esposizione si dimostra come quasi 
tut te le fonti delle entrate normali vi ab-
biano contribuito, segnat amente le tasse sui 
consumi, l ' incremento dei prodotti delle reti 
ferroviarie, le tasse sugli affari, le poste e i 
telegrafi. 

Ma convien subito notare, poiché a l t r i -

(1) (Allegato A). 



Atti Parlamentari — 9523 — - Camera dei Deputati 
LE «ÌSLA.'1'UFA. XXI 2 " SESSIONE — DISCUSSIONI - - 2 a TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1 9 0 3 

menti non si spiegherebbero al paragone 
le vicende dell ' esercizio corrente e quelle 
del futuro, che la straordinaria for tuna del 
1902 903 si deve al provento di circa 94 
milioni di dazio sul grano. 

Pur ammettendo l'uso maggiore del pane 
per effetto della popolazione che si accre-
sce, del benessere che lievemente si svolge 
e della necessità igienica di una alimen-
tazione più sana, le importazioni normali 
del grano, nonostante la intensità più ac-
curata della coltura indigena, si possono 
ancora stimare fra 700 e 750 mila tonnel 
late all 'anno con un reddito non eccedente 
i 54 milioni. Quindi, per affigurar la realtà 
della potenza finanziaria del 1902-1903, con-
vien detrarre almeno 40 milioni dall 'avanzo, 
quando non si voglia asserire che per la 
fortuna del bilancio aritmetico dello Stato 
l ' I tal ia debba condannarsi perpetuamente a 
insufficienti raccolti. 

E continuando l 'esame di questo eser-
cizio, straordinariamente fortunato, è uopo 
notare che l 'avanzo di 69 milioni e mezzo 
non ha potuto per intero volgersi a bene-
ficio del Tesoro, poiché si elise in parte, 
sui 22 milioni, per il peggioramento dei 
residui. 

I residui passivi crebbero di un milione 
duecento quarantatre mila ottocento settan-
tasette lire e centesimi due, quelli at t ivi 
diminuirono di lire 20,774,769.17. I l che 
dipende segnatamente dal passaggio nei 
conti patr imonial i dei crediti del Tesoro 
verso le Provincie e i Comuni, ai quali la 
legge dell' 8 dicembre 1901 ha conceduto 
opportuni indugi al pagamento dei debiti 
contratti per l 'esecuzione di opere pub-
bliche. 

Come per effetto di quella leggenel 1901-902 
scemarono i residui at t ivi di 8,424,760.35 
per l 'abbandono degli interessi di tu t t i i 
crediti maturat i sino al 30 giugno 1901, 
così nell ' esercizio scorso dovevansi passare 
al patrimonio crediti r ipar t i t i in lontane 
scadenze, che a poco a poco si ricupere-
ranno, incominciando dal bilancio corrente. 
Ma intanto il peggioramento dei residui 
ha sottratto 22 milioni alle ut i l i tà che il 
Tesoro avrebbe t ra t te dalla gestione pro-
pria del 1902 903, riducendone per tal modo 
il disavanzo a lire 273,227,592.11; il che è 
sempre un notevole beneficio rispetto al 
debito di lire 320,820,395.84 registrato al 
30 giugno 1902. E ove pi ricordi che l'eser-
cizio passato si giovò per 40 milioni delle 
importazioni straordinarie del grano, il mi-
glioramento ottenuto dal Tesoro per effetto 

della gestione delle entrate e delle spese 
normali, senza quel gitto eccezionale, si 
sarebbe ristretto alla somma di 7 milioni 
e mezzo. 

Questo studio sommario sui conti consun-
t ivi del 1902-903, nè pessimista, ne ottimista, 
chiarisce le diverse condizioni dei bilanci 
nell 'esercizio corrente e in quello prossimo 
1904-905, quali furono presentati dal Gabi-
netto precedente pel 1903-904 rispetto alle 
spese e con non lievi revisioni nostre pel 
1904-905, come si dirà in appresso. 

Previsioni dell'esercizio 1903-904. 

Le previsioni di bilancio per l 'esercizio 
1903-904, esposte dal mio predecessore, offri-
vano i seguenti r isul ta t i : 

Entra te e spese effett ive. L . + 32,764,208.96 
Costruzioni di strade ferrate»— 11,680,320. » 
Movimento di capi ta l i . . »— 17,257,220.73 

Avanzo . . . L. 4- 3,826,668.23 

Ma rimanevano fuori di bilancio nuove 
e maggiori spese, oltre quelle registrate 
negli stati di previsione, e f ra esse, 5,416,000 
lire per la spedizione mili tare in Cina, no-
tando però che non si era inscritto nell 'en-
t ra ta la quota di indennità per 3,200,000 
lire. 

I l fatto è che, su proposta del Governo 
o per deliberazione della Camera, la legge 
per l'esercizio provvisorio del 30 giugno 1903 
ha così modificato le previsioni accennate 
sopra : 

Entrate e spese effettive L. + 28,972,200.62 
Costruzioni di strade ferr. » — 11.680 320. » 
Movimento di capitali . » — 16,757,220.73 

Quindi l 'avanzo di 3,826,668.23 si restrin-
geva a 534,659.89, 

E notando gli effetti di varie leggi ap-
provate dal Parlamento con un onere com-
plessivo di' l ire 6,289,496.92 (1) e l 'ulteriore 
aggravio di lire 10,193,069.55 (1) per al t r i 
disegni, l 'avanzo di lire 533,659.89 registrato 
nell 'esercizio provvisorio si t ramuterebbe in 
un disavanzo di lire 15,947,906.58. 

Noi ci asteniamo dal proporre spese nuove 
in questo esercizio, t ranne un aiuto neces-
sario alle popolazioni più povere colpite 
dalle ult ime piene e t ranne 120,000 lire r i -
chieste dalla Commissione della Camera che 
esamina il concorso del l ' I tal ia all 'Esposi-
zione di Saint Louis e non si possono ne-
gare per le sicure speranze di un crescente 

(1) Vedi allegato B. 
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traffico cogli Stati Uniti, dove i nostri emi-
grant i sono anch'essi gli eccitatori di un 
maggior consumo di merci italiane. 

Ma per fortuna nostra lo svolgimento 
abbastanza favorevole delle entrate, come 
lo provano gli accertamenti dell 'esercizio 
1902-903 paragonati colle riscossioni dei 
primi mesi di quello in corso, consente di 
correggere in meglio, come se si fosse in 
sede di assestamento, la prima previsione, 
fat ta sin dal novembre 1902, quando non 
si conoscevano che quattro mesi dell 'anda-
mento dell'esercizio passato. In fa t t i allora, 
nel novembre 1902, per entrate principali , 
escluso il grano e lo zucchero, ¿¡i presagi-
vano 1,503 milioni; oggi prevedo 1,513 mi-
lioni, sotto l 'accertamento del 1902-903, che 
fu di oltre 1,526 milioni. E sulla prima in-
dagine si attende un aumento di sette mi-
lioni e mezzo pel grano e la diminuzione 
di un milione per lo zucchero. 

In un' analisi allegata al presente di-
scorso (1) si dimostra il fondamento di sif-
fat te previsioni, che att ingono luce all'evo-
luzione economica del paese, la quale non 
si arresterà. 

Qui però devo avvertire che nella stima 
delle entrate ho calcolata la perdita delle 
nuove tariffe ferroviarie eccezionali ed estre-
mamente miti in esperimento dal 1° agosto 
e 1° settembre a tut to giugno 1904. La pre-
visione iniziale di perdere 12 milioni nel 
corrente esercizio si è addolcita coi primi 
assaggi e vi è fondata speranza che si re-
stringa a otto e forse anche a meno per la 
maggiore evoluzione del traffico; ho regi-
strata tu t tavia la perdita di otto milioni. 

Mentre il disegno di legge del 26 giugno 
gi t tava questo carico sul conto consuntivo 
del 1902-903, mi è parso meglio rispondente 
a una severa finanza inscriverlo nella com-
petenza dell'esercizio corrente, nell'occasione 
dell 'assestamento. 

Tenuto conto della quota della indennità 
cinese di fronte alla quale sta inscritta una 
spesa maggiore, e di quella rappresentante 
la parte di crediti del Tesoro rateati e sca-
denti in quest 'anno, il bilancio si chiuderà 
con un avanzo di 6,051,039. 42. 

Dirò alla Camera sinceramente ciò che 
sta a favore e contro di questa previsione. 
Forse le partecipazioni ferroviarie daranno 
qualche gitto maggiore e quindi le perdite 
degli 8 milioni per gli sperimenti di tariffe 
in parte si compenseranno. Se il Parlamento 
delibererà di urgenza i provvedimenti per 

(1) Allegato C. 

la conversione del 4 1[2 in 3 1{2, una parte 
dei benefìci riverbererà a vantaggio del cor-
rente esercizio, del quale miglioreremo la 
situazione. E non è perduta la speranza che 
qualche cespite f ru t t i più del previsto, Tut-
tavia può diminuire l 'arrivo di 60,000 ton-
nellate di grano al mese dall'estero, finora 
oltrepassate, su cui si fa assegnamento per 
la riscossione di 60 milioni. 

Ma di poco possono variare in meglio o 
in peggio le nostre previsioni. E la vivà in-
tuizione di vecchio esploratore delle entrate 
(Siride) mi affida piuttosto che avremo un 
miglioramento nella situzione. {Commenti). 

E un mestiere, che faccio da tant i anni , 
e manco male quando si esplorano le entrate 
e non si stimolano le spese. [Si ride). 

Previsioni dell'esercizio 1904-905. 

Ora passeremo a ragionare dell'esercizio 
1904 905, il cui bilancio si epiloga nei se-
guenti r isultati : 

Entrate e "spese effettive L. + 36,175,402.10 
Costruzioni di strade ferr. » — 12,726,986.66 
Movimento di capitali . » — 16,411,947.08 

Avanzo . . L. + 7,036,468.36 

Però fuori di bilancio stanno alcuni di-
segni di legge già presentati dai nostri pre-
decessori e che recano un onere di lire 
5,569,460.30 (1). 

E conviene registrar la spesa di lire 
50,000 al fine d'iniziare la costruzione di 
nuovi locali per uffici postali e telegrafici, 
le spese per la spedizione in Cina e per le 
t ruppe distaccate a Candia con un onere 
complessivo di lire 5,766,000, aggiungendovi 
la entrata corrispondente di lire 3.200,000, 
quale importo della quota di indennità do-
vuta dalla Cina, che si riscuote regolar-
mente. 

Aggiungasi un nuovo disegno di ripar-
tizione di spese straordinarie per opere pub-
bliche favorevole al bilancio, preparato per 
ragioni essenzialmente tecniche dal mio 
collega onorevole Tedesco, nel prossimo 
quadriennio ; effetto di studi accurati intesi 
a più giuste distribuzioni e tali che ne fis-
sano il carico intorno a 60 milioni (e a 
circa due milioni meno nel 1904-905) con 
una dote sufficiente di riserva per le ecce-
zionali contingenze, che non mancano mai. 
In quel piano si comprendono le spese per 
le ferrovie votate, per quella del collega-
mento delle stazioni di Termini e Traste-

(1) Vedi allogato D. 
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vere e dei t ronchi Cnneo-Yentimiglia, Vie-
vola-Tenda e Tenda-confine Nord, che saranno 
costrut t i dallo Stato. Giova qui r icordare 
che i nuovi carichi ferroviar i si compense-
ranno anche con le spese diret te per costru-
zioni di Stato regis t ra te nella categoria se-
conda del bilancio, est inte completamente 
nell 'esercizio 1905-1906.Così in questo nuovo 
piano quadr iennale si provvede anche a 
lavori di riconosciuta urgenza resi neces-
sari dalle u l t ime piene e pel consolidamento 
delle f rane . E tu t to ciò è possibile perchè 
i l ministro si propone di a f f r e t t a r c i lavori , 
mobil izzando i res idui iner t i della sua Am-
ministrazione, senza mai confonderl i colla 
competenza. 

Tenuto conto di ogni cosa, le previsioni 
del 1904-905 si affermerebbero definit iva-
mente così : 

En t r a t e e spese effettive L, 35.771.621. 80 
Costruzioni di strade ferr . » — 12,676,986.66 
Movimento di capi ta l i » — 15,874,447.08 

Avanzo L. + "7,220,188. 06 

La s t ima delle previsioni delle en t ra te 
pel 1904 905 è t empera ta ; tu t to lascia con-
fidare che, f ra qualche mese, si potrà mi-
gliorare. Si può affermar sin d'ora che lo 
svolgimento na tura le delle entrato ferrovia* 
rie e di a l t re r isarci ranno esse gli effet t i 
delle perdi te per le tariffe ferroviar ie r ibas-
sate sui vini e su a l t r i prodott i , che, quan-
tunque r is t re t te dal l 'Amminis t raz ione pas-
sata all 'esercizio corrente, la forza delle cose 
costringerà, con opportune revisioni e cor-
rezioni, a r innovare anche nel* prossimo anno 
finanziario. 

Ma sul 1904-905, che sostiene, senza 
piegarsi , l 'onere del l 'ul t ima quota di sgravio 
per i farinacei , il cui carico complessivo è 
di circa 26 milioni, si avver t i ranno i p r imi 
effetti di al tr i impegni per noi t u t t i invio-
labi l i , dei quali soltanto gradueremo con 
prudenza in diversi esercizi i pesi ben di-
visi secondo le forze vive della finanza ; i 
provvediment i d is t r ibui t i in un tr iennio, in 
par te compensati nel la spesa, per i maestr i 
e lementar i e per la scuola popolare, un 
contr ibuto al pareggio delle finanze muni-
cipali di Roma, che proporremo dopo avere 
esaminata a fondo la si tuazione e acqui-
s ta ta la certezza di un assestamento defini-
tivo, di preferenza concorrendo alla t rasfor-
mazione e a l l 'a l legger imento del peso dei 
debi t i contrat t i segnatamente per dar splen-
dore e comodità alla sede eterna del nuovo 
Regno e agevolando in tanto il servizio di 

cassa. A ta le uopo si r icerca il modo di 
volgere, nel solo prossimo anno, a saldo di 
spese per . opere, inscr i t te nel bi lancio mu-
nicipale, una par te della quota di due mi-
lioni e mezzo assegnata pel 1904-905 ai 
nuovi lavori. E qui convien affermare la 
necessità di ot tenere maggior i profit t i al-
l 'Erar io municipale dai pubbl ici servizi, 
senza aggravio pei consumatori ; al ludo se-
gna tamente al l 'acqua, alla luce, ai mezzi 
di comunicazione. 

Aggiungansi gli aiuti alla v i ta economica 
di Napoli e della Basil icata. 

Napoli non può r isorgere coll 'a t tuale re-
gime oppressore di dazi aspri sui consumi 
popolari e fast idiosi sulle mater ie pr ime 
delle indus t r ie e non può da sè temperar lo 
senza scotere l 'edificio t roppo recente del 
suo equil ibrio finanziario. Quindi il Governo 
ha r isoluto di abolire, come pr imo acconto, 
poiché ne ha il potere, fin dal prossimo 
anno, ì dazi sui generi di p r ima necessità 
e di p iù largo uso popolare, qual i il pesce 
secco, i l egumi ; i f ru t t i secchi di seconda 
qual i tà , il tonno salato, le fecole, il sapone 
ordinario, i grassi, ecc., ecc. Si r idurrebbero 
notevolmente, f ra gli al tr i , i dazi sulle carni 
salate, sul riso, sulle candele. E dopo aver 
pensato al popolo napoletano che s tenta la 
vita, provvederemo a procurargl i maggior 
lavoro, abolendo, nello stesso tempo, i dazi 
sulle mater ie pr ime delle industr ie , qual i 
la ghisa, il ferro, l 'acciaio, lo zinco, il 
piombo, il rame, il legname, l'olio di re-
sina, le vernici e i dazi che si r i feriscono 
a l l ' indus t r ia speciale dei mobili e degli ar-
redi di casa. Nell ' insieme si calcola di per-
dere sotto il milione per un intero esercizio; 
ma si t r a t t a di un danno r isarc ibi le col 
r isveglio dei traffici e che darà maggiore 
l iber tà di respiro alla metropoli del Mez-
zodì ; colla sua floridezza ci sentiamo tu t t i 
solidali ! 

Alla Basil icata, che deve alcune propo-
ste di efficaci migl ioramenti alle indag in i 
patr iot t iche e accurate di Giuseppe Zanar-
delli, abbiamo rivolto i nostri s tudi appena 
g iunt i al Governo coll ' intento di condensare 
benefìci e lavori , d i la ta t i in t roppo lungo 
tempo, e di de terminar meglio gli ord in i 
amminis t ra t iv i intesi a dar soffio di vi ta a 
r i forme e a is t i tut i , che è desiderio nostro 
di estendere gradatamente , dopo le prove 
dei pr imi anni, ad alcune al tre provincie 
del Mezzodì, consociate alla Basi l icata nel 
pat r io t t i smo e nella sventura. Abbiamo pen-
sato anche a coordinare aiut i opportuni e 
speciali (primo saggio di sperimento anch'es-
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so) alle scuole popolar i della Basi l icata col 
fondo dell ' emigrazione, poiché gl ' infel ici 
ab i tan t i di quella provincia, che a torme 
lasciano il luogo natio, sarebbero i p r imi a 
sentire gl i effetti delle leggi americane del 
Nord, che minacciano di escludere dalla ter ra 
della l iber tà e della coltura quell i che non 
sanno leggere, nè scrivere. Degli assegni 
per la Basi l icata si è tenuto cdnto, figurando 
f ra i proget t i già presenta t i e compresi 
nei carichi del 1904-905 e nelle nuove ripar-
t izioni di spese s t raordinar ie preparate dal 
mio collega dei lavori pubbl ic i e contenute 
nei l imi t i di sessanta milioni. 

Ora per tu t t i questi impegni , che la ne-
cessità delle cose ha imposto ai nostri, pre-
decessori e a noi, facciamo assegnamento sui 
benefizi offerti della conversione del quat-
tro e mezzo in t re e mezzo, di cui »parlere-
mo in appresso, sulla diminuzione delle 
spese mil i tar i e naval i nella Cina e, in un 
prossimo avvenire, di quelle del l 'Er i t rea ; 
ove occorrano, sopra alcune entra te attese 
da una r i forma sulla tassa degli affari di 
borsa, che avrà anche i suoi effetti morali 
insieme al r i sanamento delle società ano-
nime, sugli automobil i ora esenti, ment re i 
velocipedi tassammo f ru t tuosamente nel 1897, 
quantunque meno minacciosi alla nostra 
incolumità personale. (Bene! Bravo! — Si ride). 

Queste nuove spese, lo ripeto, si inizie-
ranno nel 1904-905, ma si svolgeranno poi 
secondo i mezzi del bilancio, lasciandone 
in ta t ta una par te per le necessità fu ture . 

La fermezza con la quale siamo r iusc i t i 
a mantenere saldo l 'edificio della nostra fi-
nanza deve persuaderci, anche in vis ta delle 
mutazioni e dei g rand i bisogni degli eser-
cizi ferroviar i (su questo tema vi presente-
remo, f ra breve, dopo nuovi e profondi ri-
scontri, senza i qual i ogni parola sarebbe 
pericolosa, le nostre proposte concrete nel-
l 'ordine tecnico e finanziario) della necessità 
di far sosta nelle spese non indispensabi l i 
e di sospendere i piccoli sgravi che smi-
nuzzano i benefizi in ta l modo sui contri-
buent i da render l i inavver t i t i . Bisogna in-
tendere tu t t i concordi al supremo fine di 
preparare colla grande conversione i mezzi 
idonei alle sostanziali r i forme. 

Sullo svolgimento delle entrate e delle spese 
nel quinquennio 1897-98 al 1902-903. 

Giunt i a questo punto la Camera vorrà 
permet tere un epilogo non inut i le sullo 
svolgimento delle ent ra te e delle spese in 
quest i u l t imi cinque anni , i quali, a iu ta t i 
dai provvediment i anter ior i e dai silenzi 

operosi del popolo i tal iano, segnano l 'au-
rora del r isorgimento finanziario della pa-
tr ia . 

Le entrate fecero il loro dovere e tennero 
le promesse oltre le speranze. In fa t t i elimi-
nando da esse, come faremo per le spese, 
le cagioni t ransi tor ie e per turbat r ic i , se-
condo il lodevole esempio iniziato dall'ono-
revole Rubin i nella esposizione finanziaria 
del 1900, nel l 'u l t imo quinquennio, 1898-99, 
1902-903, le entrate, r ispet to al 1897-98, creb-
bero di 121 milioni, escluso il grano così 
capriccioso nei suoi effetti finanziari (1). 

I reddi t i ferroviari da milioni 78,4 sa-
lirono a mil ioni 92,1 con una differenza in 
p iù di milioni 13,7, nonostante che l 'eser-
cizio 1902-903 abbia sofferto una detrazione 
di 3 milioni al l ' incirca per il concorso dello 
Stato al migl ioramento degli organici del 
personale ferroviario. Delle t re imposte di-
ret te , quella sui fondi rus t ic i per l ' a t t u a -
zione del nuovo catasto d iminuì di 5,650,729, 
ment re figurano in aumento la imposta sui 
fabbr ica t i per 2,622,533 e l ' imposta di ric-
chezza mobile, che nella par te esigibile per 
ruoli ha f ru t t a to in più per 10,640,189 lire 
e per 3,369,475 in quella che si riscuote per 
r i tenuta . 

Le tasse sul movimento ferroviario die-
dero 4,355,176 lire di più e 4,697,623 le 
tasse sugli affari amminis t ra te dal demanio. 
Nelle tasse di consumo è notevole, nel quin-
quennio, il fa t to che le dogane f ru t ta rono 
30 milioni di meno e le tasse di fabbrica-
zione 63 milioni di più. La tassa di produ-
zione dello zucchero oltrepassò di 5 milioni 
e mezzo i dazi doganali nonostante la dif-
ferenza della tariffa di confine con quella 
i n t e r n a ; il che at testa nel quinquennio un 
non l ieve aumento del consumo dello zuc-
chero e del suo compagno indivisibi le , il 
caffè. 

Nelle pr iva t ive i tabacchi diedero 22 
mi l ioni di più e quasi due e mezzo il sale. 
Ne i servizi pubbl ic i i prodott i delle poste 
e dei telegrafi gi t tarono 21 milioni di più. 

Ma di fronte a queste ascensioni, r ive-
la t r i c i della pazienza ammirabi le del con-
t r ibuen te i tal iano e della espansione econo-
mica del nostro paese, le spese effettive, nel 
qu inquennio , sceverate anch'esse dalla per-

ii) 
1898-99 Tono. 

48,213 esente dal dazio 
24,897 a L. 50 di dazio L. 

347,961 a » 7 5 » » 

1899-900 
1900-901 
1901-902 
1902-903 

id. 
id. 
id. 
id. 

421,071 
530,425 a L. 75 
'990,612 » 
930,085 » 

1,253,315 » 

1,244,850 
26,097,075 
27,341,925 
40,531.875 
74,295,900 
69,756,375 
93,998,625 
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turbazione di cagioni transitorie, crebbero 
più di 101 milioni. Ho voluto far l ' ana l i s i 
di queste spese crescenti, tenendo a pa r t e 

i l debito vitalizio e il contributo p i r la Co-
lonia Eri t rea e dividendole per Min i s t e r i 
secondo l'indole loro, in obbligatorie, che 
prendono 9 milioni e mezzo, in quelle che 
hanno riscontro nell 'entrata per 20 milioni 
e mezzo, nelle spese per riforme organ iche 
per 15 milioni e mezzo ; nelle facol ta t ive 
per 55,800,000 lire. 

L 'angust ia del tempo non consente d ì 
addentrarci in una in l ì -g ineche troppo } fa-
cilmente potrebbe degenerare in una pre-
dica sui doveri della sobrietà (Si ride) tanto 
più che si pubblicano, quali allegati all 'Espo-
sizione, i prospetti r iassuntivi pieni di in-
segnamenti pratici (1). 

Permetta la Camera soltanto alcune brevi 
considerazioni. 

Fra le maggiori spese figurano nel Mi-
nistero delle finanze, nel quinquennio che 
si esamina, 31,000,000 di più, delle qual i 
5,294,000 per le restituzioni di imposta fon-
diaria in quelle Provincie nelle quali fu ri-
tardata l 'applicazione del nuovo catasto, 
7,869,000, quale primo contributo dello Stato 
nello sgravio del dazio sui farinacei, 6,539,968 
di maggiori assegnazioni pei tabacchi. 

Quest'azienda dei tabacchi è un'eccel-
lente esercizio di Stato, poiché cresce le 
entrate, diminuisce le spese industriali , mi-
gliora le condizioni del personale, ci ha 
emancipato dagli aggi e dalle senserie degli 

. intermediari nell ' acquisto della materia 
prima e con fortuna finanziaria ha iniziato 
all 'estero le esportazioni, segnatamente nel-
l 'Argentina, dove i nostri fratel l i ogni dì 
più ricordano la patr ia lontana anche col-
l'uso del fiasco e dei sigari nazionali. (Ilarità). 

Su questo esempio fu creata e si svolge 
la fabbricazione del chinino di Stato, del 
quale sono ormai provviste tu t te le Pro-
vincie d'Italia. E perchè sia più efficace la 
campagna contro la malaria, ho disposto 
che si riduca notevolmente il prezzo del 
chinino, a fine di assecondare il pietoso voto 
degli iniziatori di questo provvedimento ? 

f ra i quali splendono i nomi degli onore-
voli Boselli, Celli, Fortunato, Franchet t i , 
Sonnino e Wollemborg. Qui il fisco si no-
bi l i ta servendo i poveri senza fini di lucro, 
col solo intento del bene ! 

Ma se la entrata, come avviene di con-
sueto dopo anni di gi t t i improvvisamente 
fortunati , farà forse in appresso un po' di 

(1) Allegati E, F. 

sosta nei suoi incrementi per riprendere un 
più rapido corso, e questa sosta sarebbe in 
alcuni cespiti salutare, come nel dazio del 
grano e nel lotto, è urgente in nome del 
credito pubblico e del contribuente italiano, 
due aspetti del medesimo problema, ripi-
gliare il grido salvatore del freno alle -spese 
non necessarie. 

L'incremento continuo delle entrate non 
dipende dal Parlamento ; le spese e gli 
sgravi, sì. 

Nell'opera testé pubblicata a gloria eterna 
del Grladstone dal suo eminente discepolo e 
collega, il deputato Morley, si pennelleg-
giano con vivi colori quei giorni alcionici, 
come esso li chiama, nei quali il sommo 
statista collegava la r iforma finanziaria li-
beratrice delle mense e delle case della 
povera gente colla santa avarizia del pub-
blico denaro. Forse m'inganno, ma è soltanto 
att ingendo a quel luminoso esempio che 
prepareremo la prossima riforma finanziaria 
del nostro paese. 

Abbiamo veduto che non vi è fortuna 
straordinaria di entrate meravigliose, la 
quale resista a questa lima sorda delle 
grandi e delle piccole spese ! 

Sulle eccedenze nelle spese. 

Ma se dobbiamo frenare le spese, che il 
Parlamento vota, è più che mai necessario 
di arrestar quelle che non autorizza. 

Negli ordinamenti della contabilità di 
Stato bisogna assolutamente risolvere il pro-
blema delle eccedenze di spesa a tutela delle 
prerogative costituzionali della Camera, a 
tutela dei contribuenti. (Biavo!) 

Quando il nostro bilancio era di cassa, 
quando per entrate e per spese dello Stato 
s ' in tendevano gl ' incassi e i pagamenti delle 
pubbliche tesorerie, la questione delle ecce-
denze era più semplice. 

Allora, al fine di evitare che le spese 
superassero i l imiti dei fondi votati per 
ciascun capitolo del bilancio e che sulle 
casse pubbliche si traesse per somme mag-
giori delle loro disponibili tà, si affidò al 
direttore del Tesoro l ' incarico di ammettere 
a pagamento i mandati emessi dalle diverse 
Amministrazioni, notandoli in confronto dei 
crediti aperti per ciascun capitolo. 

Per tal guisa quel funzionario posto a 
custodia del l 'Erar io aveva modo di regolare 
ì pagamenti dello Stato secondo i fondi 
disponibili e di impedire che le dotazioni dei 
capitoli fossero oltrepassate. 

Ma, divenuto il nostro un bilancio di 
competenza, è sfuggito di mano al Ministero 
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del tesoro il modo di contenere le spese nei 
l imit i degli stanziamenti , l 'ammissione a 
pagamento dei mandat i per parte del diret-
tore del Tesoro non serve p iù ; se vale ad 
impedire che i pagament i eccedano i fondi 
votati non ha alcuna efficacia contro il di-
lagare degli impegni di spese. 

E sono gli impegni e non i pagament i 
che oltrepassano tu t t i gli anni le somme 
stanziate, per una media che, nell 'ul t imo 
decennio, si aggira sui venti milioni. 

Già nel 1897 un decreto reale, al fine di 
costringere le varie amministrazioni a re-
gistrar con cura gli impegni man mano as-
sunti, ist i tuiva presso ogni Ministero una 
Commissione speciale destinata a invigi lare 
sul loro andamento. Bisogna integrare quelle 
disposizioni e t radurle in legge. 

Provvedimenti per impedire le eccedenze. 
Per integrarle non vedo altro rimedio ef-

ficace fuori di quelJo che le Ragionerie, 
con opportuni temperament i anche a favore 
della carriera degli impiegati , costituiscano 
una par te del Ministero posto a custodia 
dell 'ordine costituzionale nella finanza, in 
modo di agire, quali rappresentant i e senti-
nelle avanzate del Tesoro, presso le varie 
Amministrazioni pubbliche. Mercè tale or-
dinamento nessun atto d' impegno potrà aver 
corso senza il visto del capo ragioniere, e il 
capo ragioniere, che abbia firmato impegni 
eccedenti i fondi disponibili , si deferirebbe 
al giudizio della Corte dei conti. 

Non sarà allora più possibile che se ne 
regis t r ino di superiori ai fondi s t a n z i a t i l i 
var i Ministeri saranno costretti a chiedere 
al Parlamento i mezzi necessari prima di 
assumere gli impegni eccedenti le dotazioni 
dei capitoli o a r imandare al nuovo eser-
cizio le spese relative. 

E così che si opera in Ingh i l t e r ra : una 
vecchia dottr ina inglese vieta a un dicastero 
di spendere denaro oltre le somme concesse dal Par-
lamento, e per conseguenza, gli vieta pure di 
assumere impegni, to incur a liability, in ec-
cedenza degli stanziamenti . 

Situazione di cassa, 
Salvandolo dalle spese non necessarie e 

incostituzionali, il nostro bilancio r imarrà 
forte. La situazione della finanza è buona ; 
buona quella della cassa e delle disponibi-
l i tà dei Tesoro. Nel momento in cui parlo i 
buoni del Tesoro sono r idott i 192,706,000, 
mentre tante volte nel passato si avvicina-
vano ai trecento; le anticipazioni s ta tutar ie 
r imangono inta t te e confido che non si dovrà 

usa rne pel servizio delle rendite al pr imo 
gennaio, come non se ne usò nel luglio scorso. 
il che non è mai avvenuto dalla costitu-
zione del Regno d'I talia. (Commenti — Appro-
vazioni), 

Le condizioni reali del nostro bilancio r i lu-
cono anche più al paragone degli altri Stat i 
per la intrinseca bontà della sua s t rut tura . 

In fa t t i non dobbiamo dimenticare per 
quanta par te il metodo che si segue influi-
sca sulle somme definitive dell 'avanzo o del 
disavanzo. 

Sincerità del bilancio italiano. 
Nella finanza i taliana non vi sono res-

sources exceptionelles, quali si proposero nel 
bilancio francese, nè spese di r invest imento, 
Investitionfonds, come nel bilancio dell 'Au-
stria : non v'ha ragione di ricorrere al cre-
dito, mentre nel 1903-804 l ' Impero tedesco 
e la Prussia registrano prest i t i notevoli per 
colmare il disavanzo. Aggiungasi la costru-
zione tecnica del bilancio, migliore di quella 
degli a l t r i paes i : sotto questo riguardo, il 
nostro è superiore perfino all ' inglese, che 
pur ha tan t i pregi, ereditat i da secoli di 
aperte discussioni parlamentari , ma non con-
t iene la classificazione delle entrate e delle 
Spese in effettive, movimento di capital i e 
par t i te di giro. 

L'eminente scrittore della Revue des deux 
mondes, che teste esponeva le buone condi-
zioni del bilancio i tal iano e le paragonava 
con quelle di altri paesi principali alquanto 
diminuit i nell 'ordine finanziario, ha dimen-
ticato di notare questa osservazione colle-
gata con la eccellenza della nostra conta-
bi l i tà di Stato. 

Provvedimenti a favore del Mezzodì. 
Intanto , e in attesa di quei giorni mi-

gliori e non lontani, che ci aprano la via 
alle grandi r iforme liberandoci da una parte 
degli interessi dei nostri debiti, si può, e 
quando si può si deve, preparare la solu-
zione di alcuni provvedimenti urgenti , se-
gnatamente a favore del Mezzodì. 

Inoltre per le maggiori iniziative, i trat-
ta t i di commercio, l 'assetto definitivo della 
circolazione, la conversione della rendi ta 
coìlegata colla r i forma finanziaria, svolge-
remo ora con più precisi part icolari tecnici 
il nostro programma alla Camera. (Segni d'at-
tenzione). 

I l Governo chiederà di applicare alle 
Provincie napoletane, modificata in alcuni 
punti , secondo le forti disposizioni sugge-
ri te dall 'onorevole Franchet t i nel 1900, la> 
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legge 24 dicembre 1896, grazie alla quale 
a tu t to ottobre 1903 si sistemarono 132 mi-
lioni di debiti degli enti locali della Sici-
lia, della Sardegna, de l l ' I so la de l l 'E lba e 
del Giglio. Quella legge, che parve rivolu-
zionaria ed era soltanto g iur id icamente au-
dace, agevolò e impose transazioni, le quali 
r idussero i debi t i per circa 18 milioni, al-
leggerì il peso annuo dei bi lanci delle isole 
a noi predi le t te di 4 mil ioni al l ' incirca, 
salvò Comuni nobilissimi, quali , a mo' d'e> 
sempio, Sassari, Bosa e Caltanisset ta dalla 
estrema ia t tura e dal l ' incubo continuo di 
g iudiz i e di condanne. E, oltre le Provincie 
e i Comuni, ne furono paghi gli stessi cre-
ditori , i quali in più casi riscossero ciò che 
non avrebbero sperato. 

Se la Camera me ne darà il potere, mi 
propongo di fare per le Provincie napole-
tane ciò che fu compiuto per la Sicil ia e 
per la Sardegna. 

Esaminerò, con la stessa cari tà che avrei 
pel nat io loco, sotto il r iguardo dei loro 
debiti , una a una, le Amminis t raz ioni del 
Mezzodì. Lasciatemi accennar un solo esem-
pio, cagione a bene sperare : si r iferisce alla 
provincia di Cosenza. Essa è composta di 
151 Comuni, con mezzo milione di abi tant i ; 
l 'affligge un debito complessivo di 8,700,000 
recante un onere annuo, f ra tasse e ammor-
tament i , di 766,000 lire. Gli interessi sui 
prest i t i colla Cassa deposit i e pres t i t i sono 
del 4.65 per cento, oltrepassano il 6 per 
cento quell i verso pr iva t i e i s t i tu t i di cre-
dito. Spererei, se mi assista la fiducia della 
Camera, e profi t tando delle coudizioni del 
credito così migl iorate , di r idurre , per prov-
vide dilazioni, t ransazioni e per minor peso 
d ' interessi , del 50 per cento al l ' incirca gli 
oneri della provincia di Cosenza! Sarebbero 
380,000 lire di d iminuzione della sovrim-
posta fondiar ia e delle tariffe più aspre del 
dazio sui consumi, sollevando l ' aggrava ta 
proprietà e la povera gente. 

Provvedimenti per il debito ipotecario. 

Così dicasi pel debito ipotecario di Pro-
vincie corrose dalle usure mordenti e per 
le qual i l 'uni tà polit ica della pat r ia non 
significa ancora l 'uni tà dell ' interesse nel fido 
del danaro. 

Una sana polit ica di credito non può 
prescindere dalle angust ie , nelle quali si 
dibat tono tan t i luoghi d ' I ta l ia e special-
mente del Mezzogiorno. 

I n un paese economicamente rigoglioso 
lo Stato può assistere inerte al passaggio 
di poche terre oberate dì debit i dalle mani 

degli ant ichi propr ie tar i fa l l i t i in quelle 
di nuovi acquirenti , che con r isorte energie 
e con maggior i capi ta l i avvivano l ' a t t iv i tà 
economica. 

Ma quando l ' ipoteca usurarla e il debi to 
fondiario a saggio troppo alto coprono come 
acque s tagnant i la maggior par te d ' in tere 
regioni, aspet tare che l 'equi l ibr io economico 
si r is tabi l isca spontaneamente equivarrebbe 
ad a t tendere la l ivellazione nella miser ia . 

Tenendo present i i migliori esempi stra~ 
nieri , una Commissione Reale nominata su 
proposta di Guido Baccelli e presieduta dal 
senatore Final i , della quale mi onoro di 
aver fa t to parte con al t r i colleghi nostr i (l) r 

prepauò un disegno, che l ' a t tua le Ministero 
accoglie nelle sue linee pr incipal i , per sot-
toporlo allo studio del Parlamento. 

Oltre allo invocate agevolezze per la 
dimostrazione del d i r i t to della propr ie tà e 
alle mit igazioni fiscali tanto attese, il pro-
getto mira a in t rodurre nuovi organi per la 
diffusione del credito fondiar io e, segnata-
mente per le Provincie meridionali e insu-
lari , a fondar un nuovo Ente , compagine 
di r i sparmi i tal iani , alla quale con efficaci 
cautele potrà dare aiuto anche la Cassa dei 
deposit i e prest i t i . 

Con gli stessi mezzi e con la medesima 
procedura, sempre a fine di l iberare quanto 
più sia possibile la propr ie tà fondiar ia dagli 
oneri che ne inceppano i movimenti , si in-
tende a render possibile l 'afì 'rancazione dì 
ogni vincolo a garanzia di prestazioni per-
petue e di canoni enfiteutici . 

Tut t i questi nuclei del credito fondiario 
pot ranno coordinarsi in una federazione che 
met terebbe capo a Roma, senza che l 'accen-
t ramento menomi le necessarie autonomie, 
secondo consigli e disegni, dalla Commis-
sione accol t i , dell ' onorevole Maggiorino 
Fer ra r i s . 

Alle propr ie tà eccessivamente oberate 
di debi t i e per le qual i non sarebbe spera-
bile la salvezza nemmeno con le faci l i tà del 
credito fondiario, si applica l ' i s t i tu to della 

( l ) Q u e s t a C o m m i s s i o n e e r a compos t a nel s e g u e n t e 
m o d o : s e n a t o r i De Vincenzi , F ina l i , P i c a r d i e S e r e n a ; 
depu ta t i Cappell i , Codacc i -P i sane l i i , Co la j ann i N a p o -
leone, De Cesa re , F e r r a r i s M., L a e a v a , Luzzat t i , R a v a 
e S a c c h i ; S t r i n g h e r , d i r e t t o r e g e n e r a l e del la B a n c a 
d ' I ta l ia , Mi ragl ia , d i r e t t o r e g e n e r a l e del Banco di 
Napol i , V e r g a l a di C raeo , d i r e t t o r e g e n e r a l e dei 
Banco di Sici l ia , prof. F i lomus i -Gue l f ì , Marco Besso, 
E n e a Cava l i e r i , Innocenzo Gabr ie l l i , Ippol i to Luzzat i . 
con te M a n a s s e i , F . S. Nitti, A u g u s t o M o r t a r a , Vin-
cenzo Maga ld i , Gh ino F u c i n i e Luigi Dallar i , o l t re 
un r a p p r e s e n t a n t e pe r c i a scuno degli is t i tut i di c r e -
di to fond i a r io . 
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cessione dei beni, affret tando la fine di po-
sizioni insostenibil i . 

Speciali condizioni di equi tà e di favore 
si offrono ai debitori fondiar i delle nostre 
Banche d'emissione, tenendo conto delle ri-
spet t ive condizioni ed esigenze, par t icolar-
mente di quelle del Banco di Napoli . Ne 
sent i ranno vantaggio anche tu t t i gli a l t r i 
debitori degli i s t i tu t i ordinar i di credito 
fondiario. 

Un tal disegno perfezionato nei suoi 
par t icolar i tecnici dallo studio del Par la-
mento condurrà, io confido, a eque soluzioni 
dell 'antico problema, non indegne di quelle 
adot ta te nella Germania. 

Sui trattati di commercio. 
Ma è tempo, onorevoli colleghi, di ele-

vare il discorso ai temi più general i della 
economia e della finanza. 

Rispet to ai negoziati commerciali , che 
tan ta par te hanno sulla prosperi tà pubblica 
e pr ivata , argomento pieno di giuste preoc-
cupazioni, poiché sono aper te le t r a t t a t ive 
coll 'Àustr ia-Ungheria per un accordo prov-
visorio, quelle colla Germania e con la 
Svizzera per convenzioni definitive, si deve 
discorrerne con prudenza. Ma sin d'ora il 
Governo fa noto alla Camera che, nul la 
avendo da n a s c o n d e r e t e pronto a comuni-
care a t u t t i i membri del Par lamento che 
li desiderino, gli s tudi e i documenti del la 
benemeri ta Commissione is t i tu i ta per sif-
fa t te indagini , la quale con t an ta luce di 
ricerche ha i l lustrato l 'arduo tema. Essa con-
cludeva con un progetto" di mi te revisione 
della tariffa generale informato a cri teri 
esclusivamente tecnici, senza carat tere pro-
tet t ivo. Ma, considerando il reciproco buon 
effetto delle convenzioni in vigore cogli 
Sta t i del l 'Europa eentrale, il Governo ha 
assunta la responsabi l i tà di non recare nei 
nostri ordini doganal i alcuna sostanziale 
innovazione e crede gl ' i s t rument i , dei quali 
è munito, idonei alla tu te la degli interessi 
i ta l iani . I l grido nostro è : pace economica 
colle nazioni alleate e amiche ! E poiché doman-
diamo a esse di r idur re a l l ' ant ica ed equa 
ragione i dazi inaspr i t i delle loro nuove 
tariffe generali , minacciant i le nostre espor-
tazioni, segnatamente le agrar ie , diamo prova 
di buona fede e di sent iment i di equi tà in-
ternazionale non preparando ora tariffe di 
guerra e di ri torsione. 

I l che ci permise negl i inizi dei pre-
senti negoziati , non mutando il nostro, di 
chiedere anche agl i a l t r i Governi l 'antico 
t ra t tamento , al fine di discostarsi i l meno 
possibile nelle nuove convenzioni dalle basi 

fondamenta l i di quelle in vigore. Ma poiché 
l 'esperienza ha da una par te e dal l 'a l t ra in-
dicati dei d i fe t t i e dei miglioramenti , con-
fidiamo che si tolgano gl i unì. e si conse-
guano gli al tr i con reciproche compensa-
zioni. Per par te nostra, come abbiamo fa t to 
nell 'accordo commercia lecol laFrancia ,s iamo 
disposti a concederle sulla tariffa a t tuale , 
col dominante pensiero della tu te la delle 
esportazioni i ta l iane. 

Una poli t ica di esportazione, a iu ta ta da 
tu t t i i sussidi di un forte insegnamento 
tecnico, da accorti congegni nei mezzi di 
t rasporto di ogni specie (r isolutamente in-
coraggiando la navigazione fluviale) e negl i 
ordini doganali , quale per ragioni diverse 
è mancata sinora a l l ' I t a l ia , noi invochiamo 
da quest i banchi con calcolata audacia. 

A ta le intento, per agevolare le t ra t ta-
t ive commerciali con Stat i potenti capaci 
di g randi consumi di a lcuni nostri prodott i 
e capaci di r isarcir l i delle perdi te che po-
tessero avverarsi altrove, chiederemo la fa-
coltà,, per legge, di r ibassare almeno della 
metà, il dazio sui petroli e di r idurre anche 
maggiormente i dazi sui residui degli oli mi-
nerali , quando si ot tengano in compenso no-
tevoli agevolezze pe r l e esportazioni agrarie . 

In siffatta guisaconf id iamochene avranno 
part icolare conforto, f ra le altre, le colture 
sofferenti per prezzi avvi l i t i dei nostri agrumi 
e i miseri non pagheranno il petrolio al 
costo più alto del mondo. Se ne a l largherà 
il consumo anche.negl i usi economici in una 
specie di gara f ru t t i f e ra f ra l 'alcool indu-
str iale e gl i olii mineral i . E così faremo il 
pr imo esperimento di quelle coraggiose di-
minuzioni di dazi, che colpiscono i consumi 
più diffusi e al largandoli col i ' impeto gio-
vani le del popolo che lavora, in breve giro 
di tempo, riescono a risarcire l 'E ra r io , com'è 
avvenuto nella r iduzione del dazio sul caffè 
per l 'accordo commerciale col Brasi le . 

Quando l 'autore augusto dello Sta tuto 
i ta l iano intese ad al leggerire il sale non vi 
erano ancora gli aggravi su tu t te le a l t re 
forme dì consumi popolar i ; oggi c'è la li-
bertà della scelta! E noi fummo indot t i a 
cominciare dal petrolio perchè, a eguagl ianza 
di beneficio per i più disagiat i ,offre un mezzo 
atto ad a iu tare le esportazioni agrar ie nelle 
t ra t ta t ive commerciali. (Ben?! Bravo!— Vive ap-
provazioni). 

Io chiederei alla Camera, non perchè 
ne senta bisogno, ma perchè mi pare che lo 
desideri la Camera, (Siride) cinque minu t i 
di riposo. 

(Voratore si riposa). 
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Presentazione di disegni di legge . 
Presidente. Prego gli onorevoli deputati , 

clie non avessero ancora votato, di affrettarsi 
a deporre il loro voto nell 'urna perchè dopo 
la votazione dovremo ancora procedere nel-
l 'ordine del giorno. 

L'onorevole ministro del tesoro ha facoltà 
di continuare la sua esposizione finanziaria 
(ore 16,55). 

Luzzatti. ministro del tesoro. Pr ima però 
desidero di presentare due disegni di legge. 

Presidente. Faccia pure, onorevole mi-
nistro. 

Luzzatti, ministro del tesoro. Ho l'onore di 
presentare alia Camera due disegni di legge 
che sono connessi alla presente esposizione 
finanziaria: uno concerne provvedimenti ban-
cari, l 'altro la facoltà di r i t i rare il disegno 
di legge per convertire il consolidato 4,50 
interno e 5 e 4 per cento e di presentare in 
sua vece un altro disegno di legge per la sola 
conversione del consolidato 4,50 in 3,50. 
Quest'ultimo progetto essendo già dinanzi 
alla Commissione del bilancio, io chiederei 
che vi fosse mandato anche il progetto nuovo 
presentato ora. Del pari, per la sollecitu-
dine dell 'esame e se la Camera non si oppone, 
chiederei che fosse deferito all 'esame della 
Giunta del bilancio anche il disegno di 
legge per provvedimenti banearii . 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questi due 
disegni di legge che saranno stampati e 
distribuit i e, se la Camera non ei oppone, 
s ' intenderà anche approvate la proposta del-
l'onorevole ministro di demandare lo studio 
dei progetti medesimi alla Giunta generale 
del bilancio. 

(È approvata). 

Si riprende la Esposizione finanziaria. 
Presidente. L'onorevole ministro del tesoro 

ha facoltà di continnare la sua esposizione 
finanziaria. 

Circolazione bancaria di Stato. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Oltre ai t ra t ta t i 

di commercio, i problemi che dominano su 
tu t t i gli al tr i sono quelli della circolazione 
e delle conversioni. (Segni d'attenzione). 

Non è intendimento del Governo di mo-
dificare immediatamente le discipline che 
regolano gl ' is t i tut i di emissione; i provve-
dimenti del Giolitti, del Sonnino e quelli 
delle ult ime leggi 17 gennaio 1897 e 3 
marzo 1898, intesi a risanare la circolazione 
bancaria, fanno già palesi i loro buoni ef-
fett i . Le immobilità scesero da 636 milioni 
a 276; accanto alle masse di rispetto ordi-

768 

narie in progressivo incremento, i fondi 
accantonati a far fronte alle perdite imman-
cabili si adeguano a più di 82 milioni, 61 e 
mezzo dei quali già si applicarono a dimi-
nui re al tret tanta somma di posizioni non 
l iquide della Banca d ' I ta l ia e 20 milioni e 
mezzo intendono a ricostituire il patrimonio 
del Banco di Napoli. Nessun biglietto di 
Banca circola ora nel nostro paese senza 
piena e intera garanzia di controvalori 
sicuri, per privilegio speciale assegnati a 
estinguerli interamente. Questa garanzia, al 
31 ottobre, si componeva del 60 per cento 
all ' incirca di riserva metallica o ad essa 
equiparata. La somma dei bigliett i degli 
is t i tut i di emissione entro i l imiti legali 
scese dal 1898 al 1903, al 31 ottobre, da 
milioni 1054,7 a 940,2, mentre le loro riserve 
metalliche, a garanzia dei bigl iet t i e dei 
debiti a vista, da milioni 582,6 salivano a 807. 
Nello stesso periodo di tempo anche il Te-
soro dello Stato aumentò notevolmente le 
proprie facoltà metalliche. In meno di cinque 
anni le monete d ;oro e gli scudi d'argento 
raccolti nelle casse pubbliche' e in quelle 
degli Is t i tu t i di emissione crebbero, com-
plessivamente, da 695 milioni e mezzo a 
circa 935 milioni, le valute auree presen-
tando da sole un aumento di ben 180 milioni. 

Mentre la massa degli affari si fa più 
intensa, la circolazione restringendosi auto-
maticamente e una parte di essa, scomparso 
l 'aggio, spendendosi sempre più all'estero 
grazie ai nostri emigranti e pel credito in-
trinseco, il peso specifico dei bigl iet t i è 
diminuito. 

È come se la circolazione scoperta e non 
integralmente garant i ta dalle specie metal-
liche, si fosse ridotta anche più che non sia 
avvenuto, contribuendo alla fine del premio 
dell'oro, insieme al pareggio del bilancio, 
all 'alto credito dello Stato, ai saldi finali 
con l 'estero favorevoli, tu t t i fat tori essen-
ziali, in varia misura, della presente fortuna. 

Oltre che per la proroga del corso legale, 
nella quale si l imiterà da tre mesi a uno il 
periodo per la determinazione del saggio 
minimo dello sconto per seguire le vicende 
internazionali del mercato, che si è fat to più 
sensibile avvertendo ora meglio le varia-
zioni delle correnti metalliche, di due prov-
vedimenti chiederò l 'urgenza alla Camera a 
favore del Banco di Napoli e dell ' industria 
agrumaria. 

L' incendio del Monte di pietà ha recato 
al Banco di Napoli un danno che non si può 
ancora determinare, ma che ascenderà ad 
alcuni milioni. Per porlo in grado di far 
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fronte a quella perdi ta senza turbare l'eco-
nomia del suo bilancio e senza scuoterne, 
anche minimamente, la compagine finan-
ziaria, proporrò, in conformità a quanto fu 
consentito al Banco di Sicilia dalla legge del 
1897 e con buon effetto, di elevare dal 7 al 
15 per cento la facoltà di impiegar la ri-
serva metall ica in fondi sull 'estero, a condi-
zione che il maggior collocamento sia fat to 
in buoni del Tesoro, e di togliere un altro 
l imite contenuto nell 'art icolo 14 del testo 
unico della legge bancaria, senza venir meno 
alla necessaria prudenza. I l che consentirà 
al Banco di t ra r da un 'a l t ra par te delle sue 
r iserve una somma notevole d ' in teress i e di 
consolidare sempre più la sua fortuna, or-
goglio del Mezzodì e cura di t u t t a I ta l ia . 

Nel disegno di legge per la proroga del 
corso legale è compresa anche una proposta 
dest inata a favorire l ' incremento dell ' indu-
stria agrumaria , che rappresenta uno degli 
interessi più cospicui di ta lune Provincie 
meridionali e specialmente della Sicilia. 
Essa mira a estendere il beneficio già ac-
cordato al l ' industr ia zolfiferadi ottenere dagli 
I s t i tu t i di emissione lo sconto, a saggio di 
favore, delle note di pegno degli agrumi e 
dei loro derivat i in deposito nei magazzini 
generali . 

Tuttavia, per quanto le condizioni ge-
neral i della circolazione si siano migliorate, 
mi si conceda di notare che le forze vive del 
paese hanno oltrepassato le nostre più ac-
cese speranze. 

Le leggi i ta l iane sulla circolazione as-
segnavano, dal 1893, un periodo di quindici 
anni pel compiuto r isanamento e quelle del 
1897 e 1898 offrivano dei premi ai Banchi 
per st imolarl i ad ant icipare il tempo della 
loro liberazione. Ora il paese da se ha fat to 
di p iù; esso temperò il cambio, lo mantiene 
stabilmente alla par i e nei mesi propizi 
anche sotto il punto dell'oro. G l ' I s t i t u t i di 
emissione hanno tut tora il dir i t to di non 
cambiare i loro bigl ie t t i in specie metalli-
che o di bara t ta r l i soltanto verso pagamento 
della differenza del cambio, mentre questa 
differenza torna da più tempo a favore degli 
stessi bigl iet t i , che fanno premio su quelli 
della Banca di Franc ia e di Germania. Di 
tal fa t ta è la felica inversione delle nostre 
condizioni monetarie di f ronte alla legga 
bancaria e agli I s t i tu t i che so7ra di essa 
si modellano in relazione al corso dei cambi ! 

E invero questo nuovo stato di cose teglie 
ogni significazione e contenuto monetario e 
quindi ogni ragione logica a l l ' in terno al 
regime dei certificati doganali e all 'estero 

a quello dell 'affidavit. Siamo giunt i al punto 
che, per una felice sagacia delle cose, cosi 
superiore alla sagacia degli uomini (Siride), in 
contrasto con le discipline vigent i arretrate, 
si dovrebbe, per così dire, sospendere l ' a f f i -
davit all 'estero e introdurlo a l l ' in terno, poi-
ché già appaiono f ra noi le cedole delle 
rendi te i taliane, delle quali gli s t ranier i si 
servono per pagament i in oro nel nostro 
paese, i cambi essendoci favorevoli . Pare a 
me che oggidì, se, com'è lecito sperare, per-
sista questa condizione propizia, il che di-
penderà anche dalle vicende monetarie dei 
mercati esteri, possa essere un provvedi-
mento di avveduto ardire la sospensione 
dell'affidavit quando si tengano pronti i con-
gegni per r is tabil i r lo ove fosse necessario. 

Comunque ciò sia, non è possibile atten-
dere fino al 1908 per mettere in accordo il 
regime della nostra circolazione colle cre-
scenti fortune economiche del paese. Confido 
di poter, se non immediatamente, al p iù 
tardi nella pr ima metà dell 'anno prossimo* 
presentare alcuni fort i provvedimenti intesi 
a diminuire per gradi i bigl iet t i di Stato 
senza ricorrere a emissioni di rendi ta da 
tanto tempo cessate, t ranne il non grave 
prest i to interno per la guerra etiopica. 

Nell 'astenersi dai debiti di Stato è ri-
posta la causa principale della presente si-
tuazione, sta la malleveria della fu tura gran-
dezza finanziaria della pa t r ia ! 

Sull 'esempio del l ' Inghi l terra , del l 'Austr ia 
Ungher ia e da ult imo della Francia, è mio 
proposito di s t r ingere accordi già bene av-
viat i eoa le Banche di emissione perchè 
assumano la par te di bigl ie t t i di Stato che 
non si potranno r i t i rare con le riserve me-
tal l iche del Tesoro e con stanziamenti di 
bilancio a tale uopo regolarmente assegnati . 

Questa par te dei bigl iet t i di Stato, che 
non potrebbe così estinguersi , passerebbe, 
verso adeguat i compensi e opportune ga-
ranzie, agli I s t i tu t i di emissione, in ragione 
del loro capitale, t rasformandosi in b ig l ie t t i 
bancari di par i valore, dai quali il paese 
non potrebbe dispensarsi, almeno per ora. 

Al Banco di Napoli, oltre alla quota pro-
porzionale propria, dovrebbero regolarmente 
passare i 32 milioni di b ig l ie t t i di Stato 
tut tora circolanti sul compendio di quelli 
emessi per l 'operazione dei 45 milioni, ma 
passerebbero a suo carico insieme al l 'oro 
custodito dall 'Erario, a piena copertura di 
quei bigl iet t i . I l debito dello Stato si r idur-
rebbe perciò di a l t re t tanto . 

È inut i le avvert i re che r imarranno illesi 
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tutti i provvedimenti deliberati per la intera 
ricostituzione del patrimonio del Banco. 

In accordo colla circolazione cartacea, che 
si restringe automaticamente e si restringe-
rebbe ancor più con le riduzioni per conto 
dello Stato, comincerebbero ad apparire con 
maggior frequenza gli scudi e l'oro" per i 
bisogni delle comuni transazioni. E i paesi 
dell'Unione latina, che desideriamo di con-
servare illesa, che fui lieto di aver salvata 
in tempi nei quali dolorosi equivoci, per 
sempre sepolti, ci separavano dalla Francia, 
e posseggono un contingente troppo grande 
dei nostri scudi d'argento, se ne alleggeri-
rebbero gradatamente. 

Per tal guisa liberata la circolazione dal-
l'elemento perturbatore della carta di Stato, 
ci studieremo di accelerare ancor più il pro-
cesso della mobilizzazione bancaria al di là 
delle previsioni della legge del 1897, al fine 
supremo di restituire gli Istituti di emis-
sione al regime del corso fiduciario e del 
cambio libero. 

Quesio giorno lieto non si deve sollecitare con 
artifìci, nè ritardare con improvvide paure. 

Le mobilizzazioni, del Baneo di Sicilia, 
sempre egregiamente amministrato e in fe-
lici condizioni, sono ridotte a 7,000,000, i 
provvedimenti che ho accennati peL Banco 
di Napoli gli restituirebbero la dote d'oro, 
accelerando la sua ricostituzione; la Banca 
d'Italia, governata da un uomo benemerito 
dell'economia nazionale, egregio per probità 
e per ingegno, già studia col Tesoro il modo 
di anticipare le liquidazioni per anticipare 
i benefizi all'Istituto e al paese e per ri-
durre le partite non liquide sotto i 100 
milioni, nel qual caso la Banca sarebbe di 
nuovo arbitra dei propri felici destini. Essa 
li merita per 1' austerità della gestione e 
per il giusto contegno del Tesoro, che non 
ha conceduto nè concederà mai le distri-
buzioni di dividendi maggiori prima della 
ricostruzione del patrimonio, appartenendo 
la Banca all 'Italia oltre che agli azionisti. 
(Bravo !) 

TJua voce. Poveri azionisti! 
Luzzatii, ministro del tesoro. No, poveri azio-

nisti: felici azionisti; perchè così raggiun-
geranno la meta più alta. {Bene!) 

Ad accelerare ancora più le liquidazioni 
delle immobilità dei nostri Banchi di emis-
sione, gioverà consentire alla Cassa nazio-
nale per la vecchiaia e alle Compagnie di 
assicurazione sulla vita di comprendere gli 
immobili di buon rendimento nelle loro 
riserve tecniche, le vincolate e le libere; 
ora costituite, le vincolate esclusivamente, 

le libere principalmente, in titoli di Stato 
per un insieme di 231 milioni di lire. ¡Le 
riserve vincolate, tutte in titoli di Stato, 
giacenti presso la Cassa dei depositi e pre-
stiti, salgono da sole a 130 milioni e mezzo. 
Per effetto del ribasso generale dell' inte-
resse dei capitali e delle inevitabili con-
versioni si affaccia il dilemma di trasformare 
e migliorare la facoltà dei loro investimenti 
o di aggravar le tariffe. Non parmi diffìcile 
costituire un consorzio fra le principali 
imprese di assicurazione sulla vita inteso 
ad acquistare parte degli immobili degli 
Istituti di emissione di più certo e miglior 
reddito verso cessioni di valori di Stato, i 
quali poi le Banche gradatamente aliene-
rebbero, ritirando biglietti e volgendoli a 
operazioni di sconto. Le società di assicu-
razioni sulla vita inglesi e tedesche e le 
Casse germaniche delle assicurazioni di 
Stato mettendosi per questa via poterono 
addolcire le loro tariffe e diffondere con 
sani intenti democratici l 'opera benefica 
dell'assicurazione. 

Sulla conversione dei debiti consolidati. 

Colla solidità della circolazione si col-
legano per intimi nessi le libere conver-
sioni del nostro debito pubblico ; la circo-
lazione pura salva le conversioni da molte 
avverse contingenze. 

La conversione dei debiti a interesse 
più alto nel nuovo consolidato 3,50 fa già 
messa all'ordine del giorno della Camera 
col disegno di legge dell'8 giugno. Lo ri-
tiro oggi e lo sostituisco con un altro, di 
cui chiedo l 'assoluta urgenza e riguarda 
soltanto la conversione del 4 e mezzo in 
3 e mezzo. 

Non presenterò alla Camera il progetto 
per le maggiori conversioni, coronamento al 
nostro edificio finanziario, se non quando, 
come avviene ora pel quattro e cinquanta, 
siano predisposti i mezzi idonei a tradurre 
immediatamente in atto di pensiero della 
legge. 

Quando il Governo crederà giunto il mo-
mento della grande operazione, il quale non 
dipende unicamente dalla sua volontà, ma 
da altre contingenze che da solo non può 
dominare, lo dirà a questa Camera e le chie-
derà i poteri. 

La conversione del consolidato 4.50, quan-
tunque molto importante, riuscirà meno dif-
fìcile, non solo pel carattere interno di questo 
nostro debito, ma anche perchè sopra i 1,300 
milioni, ond'è costituito, solo 200 rappre-
sentano la parte viva e libera dell 'opera-
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zione. Gli altri 1,100 milioni non possono 
presentare alcun rischio essendo soggetti a 
conversione di favore o obbligatoria, spet-
tando a gestioni speciali dell' Amministra-
zione governativa e a Is t i tu t i di emissione. 
Bisogna finirla col 4 1\2 per cento, la cui 
presenza sul mercato costituisce un contrasto 
stridente col 5 per cento. La sua scomparsa 
prepara il Tesoro a maggiori imprese. 

Aggiungasi che, come abbiamo visto, il 
corrente esercizio e il futuro desiderano di 
utilizzare i minori oneri di interessi per 
fini essenzialmente buoni. I maestri potranno 
dilatare il loro cuore con un respiro di con-
forto perchè la conversione di questo con-
solidato interno avrà preparat i i mezzi idonei 
a rendere meno triste la loro sorte. (Com-
menti in vario senso). Se non si fa la conver-
sione, non ci sono i mezzi, senza cadere in 
disavanzo ! Si tratterebbe di 7 milioni circa 
di beneficio permanente pel bilancio dello 
Stato. Ma poiché dobbiamo risarcire p?r un 
milione il Fondo pel culto temporaneamente 
a fine di affrettare a più che 10,000 parroci 
l 'aumento delle congrue da 900 a 1000. lire e 
poiché la Cassa Nazionale per i vecchi ope-
rai. che possiede circa 11 milioni di 4 1{2, 
per l 'alto scopo che la governa non deve sop-
portare la perdita della conversione (sarebbe 
un debito d'onore il risarcirla in altro modo 
e proporremo anzi di accrescerne la dota-
zione, assegnandole tut te le somme che si 
prescrivono a beneficio del Tesoro) l 'utile 
netto si restringer à sotto sei milioni, che verrà 
peraltro crescendo fino ai sette mano mano 
che il Fondo pel culto, coll 'aumento delle 
proprie rendite libere, potrà sostituirsi allo 
Stato nell 'assegno delle maggiori congrue. 

Mentre i mezzi interni paiono più che 
sufficienti per la conversione immediata del 
4.50, il concorso dei mercati forestieri sarà 
prezioso per la conversione del consolidato 
cinque per cento di carattere internazionale, 
per 8 miliardi. 

Per quanto in questo momento le con-
dizioni monetarie dei maggiori mercati fo-
res t ie r i non sieno le più favorevoli, segna-
tamente per la riverberazione della crisi 
d e g l i Stati Uniti , non sembrano tali da 
escludere il cauto apparecchio dei mezzi 
proporzionati al grande fine. 

Io sono sicuro che dalle nazioni di 
F ranc ia , di Germania e d 'Inghil terra, donde 
verniero a noi aiuti e simpatie per la no-
s t r a rigenerazione politica, non mancherà 
a tempo opportuno il concorso, giusto com-
penso del nostro credito, a questo atto di 

redenzione finanziaria. E poiché tut te le 
forze vive del paese, dal maggiore dei no-
stri Is t i tu t i di emissione fino ai minori so-
dalizi di risparmio, sono preparati alla idea 
della conversione e costituiscono una vera 
potenza economica, non è presuntuosa la 
fiducia di un non lontano successo. 

Le conversioni, per le quali dobbiamo 
adoperarci, escono nei loro effetti dalla cer-
chia della finanza, a cui recheranno un ri-
sparmio di 46 milioni, aprono l 'adito ad 
altri benefici, ci avvicinano a un ben più 
alto ideale. Accanto allo sgravio diretto e 
appariscente del bilancio si consideri il 
sollievo all ' intera economia nazionale per 
le ragioni addolcite dell ' interesse del denaro 
quando il tipo dominante del nostro conso-
lidato sarà il tre e cinquanta per cento 
sopra la pari!,.. Allora il r isparmio della 
nazione per tut t i i suoi affari si eleverà a 
una somma, r impetto alla quale lo sgravio 
diretto del bilancio dello Stato, già tanto 
per sé rilevante, potrà parere un benefìcio 
minore. Il cosio di produzione di tut te le 
cose verrà scemando, la concorrenza dei 
prodotti esteri, ora protetti e favorit i dal 
dazio interno inavverti to e non risarcibile 
del maggior prezzo del danaro si mitigherà, 
e il r isparmio nel conto degli interessi co-
sti tuirà un maggior capitale libero e di-
sponibile a vantaggio delle nostre produ-
zioni, segnatamente delle agrarie, e dell'ele-
vamento graduale dei salari. 

Insomma usciremo da una economia an-
cora in troppi punti e luoghi medioevale 
per entrare nella grande corrente delle na-
zioni più progredite nel credito, la vera 
misura della potenza materiale. 

Già abbiamo veduto un baleno di que-
sto miglior avvenire nelle conversioni felici 
operate dal credito fondiario della Banca 
d'Italia, avviate dal Banco di Sicilia e nelle 
emissioni al tre e mezzo per cento iniziate 
o deliberate da altri Ist i tuti , che qui si ri-
cordano a cagion d'onore, i cui benefici si 
svolgeranno a favore della proprietà fon-
diaria. 

L' importanza del nostro ragionamento 
si accresce quando si pensi che la conver-
sione offrirà l'occasione e i mezzi alla ri-
forma tr ibutaria da tu t t i invocata. Le vane 
spese e i piccoli sgravi, che sperperano 
le entrate, ci allontanerebbero dalla grande 
mèta. 

I veri riformatori della finanza italiana in 
questo momento sono quelli che resistono e non 
quelli che cedono. 
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Biforme tributarie rese possibili dalle conversioni. 

Quando avremo liberi i mezzi offerti dalla 
conversione, insieme agli avanzi di bilancio 
non dispersi, ma ben tesoreggiati, si im-
porrà una riforma t r ibutar ia intesa a più 
ragionali, eque e democratiche distribuzioni 
degli oneri pubblici, le quali terranno sommo 
conto delle incidenze delle imposte. A tale 
uopo parmi criterio più sano quello di una 
imposta complementare sul capitale o sulla 
entrata, la quale si coordini, con graduali 
discese e anche con larghe immunità, alle 
diverse fortune, in modo che sia rimosso il 
pericolo di una punizione della crescente 
agiatezza e si assicuri lo svolgimento rispet-
tivo delle diverse fonti della privata eco-
nomia. Allora la diminuzione o anche la 
esenzione dell ' imposta sui redditi minori, 
sulle piccole proprietà, sui capitali in for-
mazione, potrebbe essere sensibile. Per tal 
modo si porrà mano risolutamente, e con 
sicuro effetto, al riordinamento delle finanze 
locali, concentrando sullo Stato le varie 
forme odierne di contribuzioni dirette, che 
si esplicano nelle tasse di famiglia e del 
valore locativo, assicurando ai corpi locali 
gli opportuni compensi. Allora i primi espe-
rimenti , che proponiamo di iniziare con lo 
sgravio del petrolio, potranno continuarsi 
con maggior coraggio sui dazi di consumo, 
sullo zucchero, sul caffè, sul sale, sui grani , 
sulle tariffe delle poste e dei telegrafi. 

Quando i bilanci consentiranno i mezzi 
a queste prove audaci, in tempo più breve 
ohe non si creda l 'Erario risarcito potrà 
continuarle in proporzione delle proprie 
forze e splenderà anche pel popolo che soffre 
e lavora, che traffica e produce, l 'aurora di 
giorni più sereni. 

A questo punto il tema generale delle 
conversioni si ricongiunge coi problemi del 
Mezzodì, che da una trasformazione della 
propria economia agraria e da una nuova 
vita industriale attende salute e domanda, 

per natural i ascensioni, il pareggiamento 
economico colle part i più felici d ' I ta l ia . 

Oltre i disegni . annunciati e che costi-
tuiscono il pagamento immediato di un 
debito, una parte dei f ru t t i della grande 
conversione e degli avanzi dei bilanci fu tur i 
si dovrà volgere alla graduale soluzione 
organica dei problemi meridionali, princi-
palmente agrari, e per la quale invocheremo 
soprattutto provvedimenti che valgano a 
sostituire al latifondo e alle terre mal colti-
vate le piccole e medie proprietà fiorenti. 

Bonificare, vincere la malaria, preparare 
le condizioni propizie a una migliore vita 
dei lavoratori indipendenti anche con oppor-
tune riforme giuridiche... a siffatta mèta 
dobbiamo volgere l 'arte di Stato! 

L ' idea le di questa nuova e r igenerata 
Italia economica,che tut t i noi vagheggiamo, 
deve epilogarsi nella creazione di un denso 
e felice popolo di piccoli e medi proprietari 
rurali , nerbo della ricchezza, potente ausilio 
di pace e di ordine sociale; la sola diga po-
derosa, che con le istituzioni, e non con la 
forza, possiamo opporre alla marea crescente 
del collettivismo socialista. 

Altra volta da questo stesso posto ebbi 
l'onore di tracciare le prime linee di provvi-
denze di tal natura. Ma poiché le trasforma-
zioni agrarie che ho accennate richiedono 
credito e capitali, urgerà volgerli, appena 
sia possibile, ad agevolare il riscatto delle 
nostre terre tuttora irredente e troppo aff l i t te 
da metodi di oultura ormai intollerabili . 

In tal modo, per armonie felici fra la fi-
nanza possente e l'economia florida, il bi-
lancio dello Stato italiano alleggerito n e g l i 
oneri del debito pubblico, resti tuirà benefi ci 
e compensi ai disagiati e al Mezzodì d ' I t a l i a , 
che sinora più risentirono, perchè più deboli r 

i danni delle troppo acerbe tassazioni. {Bra-
vissimo! Bene! Applausi da tutte le parti della 
Camera — Moltissimi deputati vanno a stringere 
la mano divoratore. 
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Allegato A 

Entrate effettive — Previsioni ed accertamenti dell'esercizio 1902-903. 

PRIME PREVISIONI 
P R E V I S I O N I ACCERTAMENTI 

DIFFERENZE fra gli accertamenti e 
ENTRATE PRINCIPALI 

Progetto 30 novembre 1901 
definitive escluse 

le reintegrazioni le prime previ-sioni 
le previsioni definitive 

T a s s e s u g l i a f f a r i . 
Successioni 37,500,000. » 34,500,000. » 36,872,435. 99 — 627,564.01 4- 2,372,435.99 
Manimorte 6,100,000. » 5,500,000. » 5,549,245.90 — 550,754.10 4- 49,245. 90 
Registro 59,000,000. » 58,500,000. » 58,861,217.62 — 138,782.38 4- 361,217. 62 
Bollo 68,000,000. » 68,000,000. » 68,553,201 10 4- 553,201 10 4- 553,201.10 
Surrogazione del registro e del bollo 14,000,000. » 14,700,000. » 15,354,698. 48 + 1,354,698. + 654,698.48 
Ipoteche 7,000,000. » 7,200,000. » 7,867,148.84 4- 867,148.84 4- 687,148. 84 
Concessioni governative 8,850,000. » 9,100,000 » 9,584,498.07 + 734,498 07 + 484,498. 07 

200,450,000. » 197,500,000. » 202,642,446. » + 2,192,446. » -h 5,142,446. » 
T a s s e di c o n s u m o . 

Tasse di fabbricazione (esclusa la tassa sullo zucchero) 50,500,000. » 45,750,000. » 47,518,848. 26 — • 2,981,151.74 4- 1,768,848.26 
Dogane e diritti marittimi (escluso il dazio sul grano e sullo zucchero) 153,300,000. » 164,700,000. » 169,738,936. 05 + 16,438,936.05 + 5,038,936.05 
Dazi intorni di consumo (esclusi quelli di Napoli e Roma) . 50,170,000. » 50,158,000. » 50,223,631.36 + 53,631.36 4- 65,631.36 
Dazio di consumo di Napoli (prodotto n e t t o ) . . . . 450,000. » » » — 450,000. » » 

Dazio di consumo di Roma (prodotto netto) 1,400,000. » 509,500. » 2,278,355.33 + 878,355. 33 4- 1,708,855.33 

255,820,000. » 261,177,500. » 269,759,771. » + 13,939. 771 » 4- 8,582,271. » 
P r i v a t i v e . 

Tabacchi . . . . . 203,500,000. » 211,000,000. » 209,990,215.10 + 6,490,215.10 — 1,009,784.90 
Sali 76,000,000. » 75,400,000. » 75,093,638. 72 — 906,361 28 - 306,361.28 
Lotto 66,500,000. » 68,500,000. » 73,147,151.70 4- 6,647,151.70 + 4,647,151. 70 

346,000,000. » 354,900,000. » 358,231,005. 52 -b 12,231,005.52 4- 3,331,005. 52 
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Segue Allegato A 

E N T R A T E P R I N C I P A L I 

P R I M E 
P R E V I S I O N I 

P r o g e t t o 
30 n o v e m b r e 

1 9 0 1 

P R E V I S I O N I 

def ini t ive 

ACCERTAMENTI 

e s c l u s e 

le re in tegraz ion i 

D I F F E R E N Z E 
f r a g l i a c c e r t a m e n t i e 

le 
p r i m e prev i -

le 
p rev i s ion i 
def ini t ive 

I m p o s t e dirette . 

F o n d i rus t ic i 

F a b b r i c a t i 

( p e r ruol i . . . . 
R i c c h e z z a m o b i l e . : 

per r i t e n u t a . . 

F e r r o v i e . 

P a r t e c i p a z i o n i sui prodot t i lordi de l le 
f e r r o v i e p r inc ipa l i , . 

P r o d o t t i lordi del le f e r r o v i e s e c o n -
d a r i e 

T a s s e sul m o v i m e n t o f e r r o v i a r i o . . 

S e r v i z i pubbl ic i . 

P o s t e 

T e l e g r a f i 

T o t a l e ( e s c l u s o g r a n o e zucchero ) . 

G r a n o — D a z i o d ' i m p o r t a z i o n e . . . 

Z u c c h e r o . 
^ Daz io d ' i m p o r t a z i o n e . . 

( T a s s a di f a b b r i c a z i o n e . 

T o t a l e del le e n t r a t e p r i n c i p a l i . 

E n t r a t e minor i . 

T o t a l e g e n e r a l e . 

9 9 , 1 1 5 , 0 0 0 . 

9 0 , 5 0 0 , 0 0 0 . 

1 4 5 , 2 0 0 , 0 0 0 . 

1 4 6 . 6 8 2 , 0 0 0 

4 8 1 , 4 9 7 , 0 0 0 . 

7 2 , 5 4 0 , 0 0 0 . » 

16,210,000. » 

2 2 , 5 5 0 , 0 0 0 . » 

1 1 1 , 3 0 0 , 0 0 0 . » 

6 6 , 3 0 0 , 0 0 0 . » 

1 5 , 6 0 0 , 0 0 0 . » 

8 1 , 9 0 0 , 0 0 0 . » 

1 , 4 7 6 , 9 6 7 , 0 0 0 

4 5 , 0 0 0 , 0 0 0 . 

1 9 , 9 5 0 , 0 0 0 . 

5 5 , 0 0 0 , 0 0 0 . 

1 , 5 9 6 , 9 1 7 , 0 0 0 . » 

9 2 , 7 9 6 , 9 1 6 . 1 9 

1 , 6 8 9 , 7 1 3 , 9 1 6 . 1 9 

1 0 1 , 4 1 1 , 0 0 0 . » 

9 0 , 7 5 0 , 0 0 0 . » 

1 5 2 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 

1 4 6 , 0 5 6 , 3 6 5 . 7 5 

4 9 0 , 2 1 7 , 3 6 5 . 7 5 

7 0 , 4 2 0 , 0 0 0 . » 

1 7 , 0 1 8 , 0 0 0 . » 

2 3 , 0 1 5 , 0 C 0 . » 

1 1 0 , 4 5 3 , 0 0 0 . 

7 1 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 

16,000,000. » 

8 7 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 

1 , 5 0 1 , 2 4 7 , 8 6 5 . 7 5 

80,000,000. » 

10,000,000. » 

6 4 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 

1 , 6 5 5 , 2 4 7 , 8 6 5 . 7 5 

9 5 , 9 6 0 , 6 8 9 . 8 7 

1 , 7 5 1 , 2 0 8 , 5 5 5 . 6 2 

1 0 1 , 4 2 0 , 0 8 7 . 8 2 

9 0 , 9 6 5 , 7 1 9 . 0 9 

1 5 1 , 4 0 1 , 3 2 0 . 4 1 

1 4 6 , 6 3 7 , 1 9 3 . 2 1 

4 9 0 , 4 2 4 , 3 2 0 . 5 3 

7 4 , 6 9 7 , 5 3 7 . 3 > 

1 7 , 3 8 2 , 4 2 6 . 6 6 

2 3 , 8 3 8 , 9 4 0 . 7 7 

1 1 5 , 9 1 8 , 9 0 4 . 8 1 

7 3 , 5 2 0 , 2 8 8 . 7 2 

1 5 , 8 3 9 , 9 1 3 . 3 8 

8 9 , 3 6 0 , 2 0 2 . 1 0 

1 , 5 2 6 , 3 3 6 , 6 4 9 . 9 6 

9 3 , 9 9 8 , 6 2 5 . » 

9 , 2 9 1 , 1 5 0 . » 

6 4 , 1 1 4 , 7 9 6 . 2 3 

1 , 6 9 3 , 7 4 1 , 2 2 1 . 1 9 

9 5 , 5 0 4 , 8 6 1 . 6 7 

1 , 7 8 9 , 2 4 6 , 0 8 2 . 8 6 

+ 2 , 3 0 5 , 0 8 7 . 8 2 

4 - 4 6 5 , 7 1 9 . 0 9 

+ 6 , 2 0 1 , 3 2 0 . 4 1 

— 4 4 , 8 0 6 . 7 9 

4 - 8 , 9 2 7 , 3 2 0 . 5 3 

+ 2 , 1 5 7 , 5 3 7 . 3 8 

4 - 1 , 1 7 2 , 4 2 6 . 6 6 

4 - 1 , 2 8 8 , 9 4 0 . 7 7 

4 , 6 1 8 , 9 0 4 . 8 1 

4 - 7 , 2 2 0 , 2 8 8 7 2 

I - 2 3 9 , 9 1 3 . 3 8 

7 , 4 6 0 , 2 0 2 . 1 0 

+ 4 9 , 3 6 9 , 6 4 9 . 9 6 

4 - 4 8 , 9 9 8 , 6 2 5 . » 

— 1 0 , 6 5 8 , 8 5 0 . » 

4 - 9 , 1 1 4 , 7 9 6 . 2 3 

4 - 9 6 , 8 2 4 , 2 2 1 . 1 9 

4 - 2 , 7 0 7 , 9 4 5 . 4 8 

4 - 9 9 , 5 3 2 , 1 6 6 . 6 7 

4 - 9 , 0 8 7 . 8 2 

4 - 2 1 5 , 7 1 9 . 0 9 

— 5 9 8 , 6 7 9 . 5 9 

4 - 5 8 0 , 8 2 7 . 4 6 

4 - 2 0 6 , 9 5 4 . 7 8 

4 - 4 , 2 7 7 , 5 3 7 . 3 8 

4 - 3 6 4 , 4 2 6 . 6 6 

4 - 8 2 3 , 9 4 0 . 7 7 

4 - 5 , 4 6 5 , 9 0 4 . 8 1 

4 - 2 , 5 2 0 , 2 8 8 . 7 2 

160,086.62 

+ 2 , 3 6 0 , 2 0 2 , 1 0 

+ 2 5 , 0 8 8 , 7 8 4 . 2 1 

4 - 1 3 , 9 9 8 , 6 2 5 . » 

— 7 0 8 , 8 5 0 . » 

4 - . 1 1 4 , 7 9 6 . 2 3 

4 - 3 8 , 4 9 3 , 3 5 5 . 4 4 

— 4 5 5 , 8 2 8 . 2 0 

4 - 3 8 , 0 3 7 , 5 2 7 . 2 4 
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A l l e g a t o B 

Effetti sui bilancio 1 9 0 3 - 9 0 4 dì leggi e di disegni di legge in esame presso il Parlamento. 

DATA E N U M E R O 
della legge 

o numero del disegno T I T O L O LEGGI 
D I S E G N I 

di legge 
di legge 

Spesa . 
Ministero del tesoro. 

28 d icembre 1902, n. 533 Ruolo organico del personale del Ministero. . . + 58,860. » » 

7 luglio 1902, ri. 290 Provvediment i per le opere r i sanamento di Napoli + 874,000. » » 
19 febbraio 1903, n . 5 3 Sussidi monte pensioni + 300,000. » » 

8 luglio 1903, n. 284 Maggiór i assegnazioni a diversi capitoli . . . . + 50,000. » » 
8 luglio 1903, n. 321 Provvediment i a favore degli Ospedali romani . + 1,100,000. » » 

325 Sussidi alle famiglie dei mort i e dei feiit i in Cina. » 505,609. 25 

+ 2,382,860* » 4- 505,609. 25 

Ministero delie finanze. 
• 

8 luglio 1903, n. 310 Domodossola - Costruzione Stazione + 46,666.66 » 
8 luglio 1903, n. 322 Adat tamento e r icostruzione Intendenze di Catan-

zaro e Cosenza 4- 341,000. » » 
22 marzo 1903, n. 333 Passaggio di alcuni ingegneri alla dipendenza del 

Minis tero finanze (Canali Cavour) + 32,520. » » 
336 Organico personale finanze » 4- 239,929.58 

+ 420,186. 66 + 239,929. 58 

Ministero di grazia e giustizia. 
2 luglio 1903, n. 259 Personale , Cancel ler ie e Segre ter ie giudiziarie . + 483,450. » » 

Ministero degli affari esteri. 

344 Nuovo organico consoli e in terpre t i » + 12,070.28 
345 Costruzione di edifici a Cett igne e Sofia . . . . » + 156,000. » 

» + 168,070.28 

Ministero dell'istruzione Pubblica. 
19 apri le 1903, n. 143 Liceo Ginnasio Molfet ta + 22,150. » » 
17 luglio 1903, n. 873 Assetto e migl ioramento della R . Univers i tà di 

P i sa e degli annessi stabil imenti sc ient i f ic i . . + 600,000. > » 

Da riportarsi. . . 4- 622,150. >• » 
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 TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1903 

Segue Allegato B 

DATA E NUMERO 
della legge 

o numero del disegno 
d i legge 

T I T O L O LEGGI 
D I S E G N I 

di legge 

17 luglio 1903, n. 373 

341 
342 

198 bis 
399 

luglio 1903,. n. 310 

379 

7 luglio 1902, n. 304 
12 febbraio 1903, n. 50 

8 luglio 1903, n. 310 

8 luglio 1903, n. 311 
22 marzo 1903, n. 333 

209 

316 
398 

8 luglio 1903, n. 310 

15 febbraio 1903, n. 32 

Riporto. . . 
Università di Pisa - Annualità per il rimborso 

alla Cassa di risparmio delle provincie lombarde 
delle somme anticipate per l'assetto e il miglio 
ramento dell 'Università . . . 

Restauro monumenti Venezia 
Consolidamento Istituto belle arti Firenze. . . 
Assetto e miglioramento Università di Padova 
Concorso dello Stato per onoranze a Francesco 

Pet rarca 

Ministero deli'interno. 

Impianto del servizio di pubblica sicurezza nella 
stazione di Domodossola 

Nomina di 4 ispettori per la vigilanza dell'anda-
mento dei servizi di pubblica beneficenza. . . 

Ministero dei lavori pubblici. 

Opere idrauliche di 3 a , 4." e 5 4 categoria . . . . 
Porto di Genova 
Impianto dei locali pel servizio trazione nella sta-

zione di Iselle ed altro (Stazione di Domodos-
sola) .' 

Alluvioni e frane 2° semestre 1902 ecc 
Passaggio di alcuni ingegneri alla dipendenza del 

Ministero delle finanze 
Agro romano - Spesa pei condannati adibiti ai 

lavori 
Opere maritt ime 
Provvedimenti a favore della Basilicata . . . . 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Impianto del servizio delle poste stazione Domo-
dossola . . . . . . ; . . .. . . . . 

Costruzione linee telefoniche. 

Da riportarsi. . . 

4- 622,150. » 

+ 97,817.67 

+ 719,967.67 

+ 183,333.33 

+ 183,333.33 

4- 235,000. > 
4- 1,110,000. » 

4- 266,666.66 
4- 600,000. » 

— 29,020. » 
» 

» 

+ 2,182,646.66 

4- 21,666.66 
4- 200,385.94 

4- 222,052.60 

4-+ 

4-

4-

+ 

4-

100,000. » 

16,000. » 

56,460.44 

32,500. » 

204,960.44 

26,000. » 

26,000. » 

+ 25,000. » 
4- 700,000. » 
4- 677,500. » 

+ 1,402,500. » 
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 TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1903 

Segue Allegato B 

DATA E NUMETO „ 
delia legge 

o numero del disegno T I T O L O LEGGI 
D I S E G N I 

di legge 
di legge 

Riporto. . . 4- 222,052. 60 » 
. 350 » + 60,000. » 

374 Sistemazione locali del Ministero » + 85,000. » 
397 Linea di navigazione fra Venezia e Calcutta . . » + 825,000. » 
402 Linea di navigazione America Centrale » + 550,000. » 

+ 222,052.60 + 1,520,000. » 

Ministero ddla guerra. 
269 Casa Umberto a Turate - Veterani » + 50,000. » 
312 Spedizione militare in Cina » + 1,285,000. » 

» + 1,335,000. » 

Ministero della marina. 
312 » + 4,131,000. » 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 
8 luglio 1903, n. 311 Provvedimenti a favore dei danneggiati dalle al-

luvioni e frane 2° semestre 1902 + 195,000. » » 
209 » 4- 200,000. » 
360 Esposizione mondiale a Saint-Louis » H- 250,000. » 
398 Provvedimenti a favore della Basilicata . . . . » + 280,000. » 

+ 195,000. » + 730,000. » 

Entrata. 

12 febbraio 1903, n. 50 Porto di Genova - Contributi imposti alle Pro-
vincie e ai Comuni devoluti al Consorzio. . . 100,000. » » 

17 luglio 1903, n. 373 Anticipazione dalla Cassa di risparmio delle Pro-vincie Lombarde per l'assetto e miglioramento dell'Università di Pisa + 600,000. » » 
246 Ferrovia Foggia-Candela » — 30,000. » 
336 Organico Ministero Finanze - Maggiore rimborso 

da parte del Fondo per il Culto » + 100,000. » 

+ 500,000. » + 70,000. » 



Atti Parlamentari 9541 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 & SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1 9 0 3 

Segue Allegato B. 

R I A S S U N T O . 

Spesa. — Ministero del Tesoro 

Id. delle Finanze 

Id. ,d'i Grazia e Giustizia 

Id. degli Affari esteri. 

Id. dell'Istruzione pubblica 

Id. dell' Interno 

Id. dei Lavori Pubblici 

Id. delle Poste e dei Telegrafi . . . . . 

Id. della Guerra 

Id. della Marina 

Id. di Agricoltura, Industria e Commercio, 

Entrata 

LEGGI 
D I S E G N I 

di leijge 

+ 2,382,860. » 

+ 420,186.66 

+ 483,450. 

+ 6,789,496.92 

+ 500,000. » 

6,289,496.92 

Onere del bilancio. . . 

505,609. 25 

239,929.58 

» + 168,070. 28 

+ 719,967. 67 + 204,960.44 

+ 183,333 33 + 26,000. » 

+ 2,182,646. 66 + 1,402,500 » 

+ 222,052. CO + 1,520,000. » 

» + 1,335,000. » 

. » + 4,131,000. » 

+ 195,000. » + 730,000. » 

+ 10,263,069.55 

+ 70,000. » 

10,193,069. 55 

— 16,482,566. 47 
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A l l e g a t o 0. 
E N T R A T A 

Variazioni presumibili alle previsioni 1903-904. 

Capitolo 23. Tasse di successione . L. - j - 2,800,000 
Id. 25. Id. di registro » + 2,500,000 
Id. 26. Id. di bollo . . ' » -+- 1,000,000 
Id. 27. Id. in surrogazione del registro e bollo » + 500,000 
Id. 28. Id. ipotecarie » + 400,000 
Id. 29. Id. sulle concessioni governative . » -j- 900,000 

Totale delle tasse sugli affari . . . L. + 8,100.000 
Id. 32. Tasse di fabbricazione . . . . . . » + 6,760,000 

Zucchero L . 4 - 4,000,000 
Altri cespiti . > -J- 2,760,000 

Id. 33. Dogane e diritti marittimi L. - f 4,300,000 
Spiri t i L. — 4,000,000 
Petrol io . » — 1,500,000 
Caffè . . » + 2,000,000 
Zucchero — 5,0Q0,000 
Cotone greggio . > -f- 500,000 
Grano . . » 4 - 7,500,000 

' Altri redditi » -]- 4,800,000 

Id. 35. Dazio consumo della città di Roma L. 1,700,000 

L. 20.860,000 
Id. 12. Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie prin-

cipali » — 4,000,000 

In complesso . . . L. 4 - 16,860,000 

A spiegare le esposte variazioni si fanno 
seguire alcune brevi note illustrative. 

Tasse sugli affari. — Nel loro insieme le 
previsioni di questo cespite si possono au-
mentare di 8,100,000 lire. 

Senza scendere all'esame di ogni singola 
tassa, a giustificare il presagito aumento, 
basterà considerare che il gruppo delle tasse 
sugli affari nell'esercizio 1902-903 ha dato 
un prodotto di lire 202,612,446. E poiché le 
riscossioni, nei cinque mesi da luglio a no-
vembre del corrente esercizio, presentano 
un aumento di 4,637,000 lire sulle riscos-
sioni del corrispondente periodo del prece-
dente esercizio, si potrebbe, anche senza 
calcolare un ulteriore incremento, ritenere 
per il 1903-904 Un provento non inferiore 
a 207 milioni, giacche nessun fatto straor-
dinario ha influito sui risultati finora con-
seguiti e può quindi considerarsi costante 
la ripresa manifestata dal cespite in esame. 

Aggiungansi gli effetti della legge 2 lu-
glio 1903, sulle cancellerie giudiziarie, già 
palesatisi nei cinque mesi scorsi nel pro-

vento delle tasse di bollo ; gli effetti della 
legge 23 gennaio 1902, che non ebbe com-
pleta applicazione nel 1902 903, sul prodotto 
delle tasse in surrogazione del registro e 
bollo; e infine il sempre crescente sviluppo 
della tassa sui velocipedi. 

Tutto considerato, adunque, riescirebbe 
giustif icata, sulla prima previsione di 
197,900,000, una maggiore stima di 9,100,000, 
ma si ritiene prudente limitarla a 8,100,000, 
elevando così la previsione complessiva delle 
tasse sugli affari a 206 milioni. 

Tasse di fabbricazione. — Anche le tasse 
di fabbricazione, lasciando a parte per ora 
la tassa sulla fabbricazione dello zucchero, 
si svolgono assai felicemente e permettono 
di prevedere un provento per il corrente 
esercizio di 51,000,000 di lire, con un au-
mento di 2,760,000 lire sulla prima previ-
sione. A tutto novembre le riscossioni su-
perarono di lire 2,313,000 quelle del corri-
spondente periodo dello scorso esercizio e 
vi contribuiscono, in varia misura, tutte le 
tasse di fabbricazione e in modo speciale 
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quella degli spiriti, la cui fabbricazione va 
rialzandosi dalla depressione cui soggiacque 
nel 1902-903, per effetto di eccezionali im-
portazioni. 

Dogane e diritti marittimi. — La ripresa 
dianzi accennata della fabbricazione interna 
degli spiriti esercita la sua ripercussione 
sul provento delle dogane, in quanto la 
maggior quantità di spirito fabbricato in 
paese riduce il fabbisogno dello spirito da 
importarsi dall'estero. Infatti il provento del 
dazio di entrata sullo spirito presenta già, 
a tutto novembre, una diminuzione di lire 
2,032,433. 

Occorre quindi rettificare la previsione 
del provento delle dogane, riducendo il dazio 
sugli spiriti da 6 a 2 milioni. Così pure l'espe-
rienza consiglia di ridurre da 33,500,000 a 
32,000,000, il prodotto del dazio sul petrolio, 
il cui consumo è limitato dall'espandersi di 
altri mezzi di illuminazione. 

Ma poiché il reddito delle dogane e di-
ritti 'marittimi, escluso il grano e lo .zuc-
chero, diede nell'esercizio 1902-903 un in-
troito di lire 169,738,936, mentrela previsione 
1903 904 è di lire 161,700,000 e finora l'an-
damento delle importazioni continua favo-
revole, talché le riscossioni superano a tutto 
novembre di lire 1,077,000 quelle dello stesso 
periodo dell'esercizio precedente, si può, pur 
tenuto conto della rilevante perdita negli 
spiriti, prevedere per il 1903-904 una entrata 
complessiva, sempre escluso il grano e lo 
zucchero, di lire 163,500,000, con un aumento, 
sulla prima previsione, di lire 1,800,000 ri-
sultante dalle seguenti variazioni: 

Spiriti . „ . L . — 4,000,000 
Petrolio » — 1,500,000 
Caffè » - f 2,000,000 
Cotone . » -j- 500,000 
Altri redditi » + 4,800,000 

L. - f 1,800,000 

Dazio consumo di Bomà. — La previsione 
del reddito netto a beneficio dello Stato per 
il dazio consumo di Roma era stata stabi-
lita in sole lire 46,800, prendendo a base il 
reddito previsto per il 1902-903 in lire 
588,200 e computando la perdita maggiore 
a carico dell'esercizio 1903-904 per lo sgravio 
dei farinacei. Invece il reddito netto del-
l'esercizio 1902-903, per effetto dell'aumento 
dei consumi, fu accertato in lire 2,278,355.33, 
e poiché lo sgravio dei farinacei nel 1903-904 
importerà una perdita di poco più di500,000 
lire, si può, anche senza presagire un au-
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mento nei consumi, elevare la previsione 
del reddito netto di lire 1,700,000. 

Grano e zucchero. — Rimangono da esa-
minare le variazioni che si propongono alle 
previsioni del dazio d'importazione del grano 
e dello zucchero e della tassa sulla fabbri-
cazione dello zucchero indigeno. 

L'introduzione del grano dall'estero ven-
ne prevista in tonnellate 700,000 con un 
provento per dazio di lire 52,500.000. La 
media delle importazioni dell'ultimo quin-
quennio fu di tonnellate 827,000. È bensì 
vero che tale periodo contempla anche lo 
esercizio 1902-903 colla rilevantissima im-
portazione di tonnellate 1,253,315, ma com-
prende altresì i due esercizi 1898-99 e 1899-
1900, nei quali l'importazione del grano fu 
assai limitata e cioè rispettivamente di ton-
nellate 421,071 e di tonnellate 540,425. 

A tutto novembre si sono importate ton-
nellate 365,989 e se le importazioni del ri-
manente periodo dell' esercizio dovessero 
continuare nella stessa misura si potrebbe 
prevedere una importazione assai prossima 
a 900,000 tonnellate. 

Ma se da un lato la prudenza consiglia 
a non confidare sopra una siffatta previ-
sione, specialmente in considerazione del 
buon raccolto nazionale, dall'altro lato però 
l'andamento dei primi quattro mesi affida 
che l'importazione dell'intiero esercizio sarà 
superiore a quella prevista in 700,000 ton-
nellate e che si potranno raggiungere le 
800,000 tonnellate. 

Se si considerano infatti le importa-
zioni dei primi cinque mesi degli esercizi 
1900-901 e 1901-902, nei quali anni si in-
trodussero rispettivamente tonnellate 990,612 
e 930,085, si ha che da luglio a novem-
bre 1900 1' importazione fu di tonnellate 
304,708 e da luglio a novembre 1901 di 
tonnellate 318,856. E nello stesso eserci-
zio 1902-903, da luglio a novembre si in-
trodussero tonnellate 469,962, cioè meno di 
due quinti della importazione totale, che fu 
di tonnellate 1,253,315. 

"Invece nei primi cinque mesi dell'eser-
cizio in corso, come sopra si è accennato, 
si sono già introdotte tonnellate 365,989 e 
l'importazione dei mesi di agosto, settem-
bre, ottobre e novembre si è mantenuta ab-
bastanza alta (oltre 60 mila tonnellate) seb-
bene sia stato assai soddisfacente il raccolto 
del grano nazionale. 

Tutto adunque porta a ritenere fondata, 
per l'esercizio 1903-904, una importazione 
di 800,000 tonnellate e quindi una maggior 
previsione di reddito di lire 7,500,000. 

— 9543 — 
— 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 
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Per lo zucchero era stato previsto un 
introito di 63 milioni per tassa di fabbri-
cazione e di 9 milioni per dazio d'impor • 
tazione. 

Le notizie che si hanno sulla produ-
zione indigena dello zucchero, dànno un 
accertamento a tutto novembre corrispon-
dente a quasi 84 milioni di tassa. 

Tale somma, in armonia con una delle 
interpretazioni del regolamento, si potrebbe 
interamente acquisire al bilancio dell'eser-
cizio in corso, ma pare sia meglio rispon-
dente a una finanza severa tener conto sol-
tanto del consumo effettivo. E siccome 
questo si calcola di circa 1,050,000 quin-
tali, si prevede un provento per la tassa 
di fabbricazione di 67 milioni, oltre il red-
dito del dazio d'importazione sullo zucchero 
estero. 

Eaggiunto ormai dalla produzione indi-
gena quello sviluppo necessario a soddisfare 
ai bisogni del consumo nazionale si restringe 
di conseguenza il bisogno dello zucchero 
estero. E poiché, come si è accennato, il 
consumo si aggira intorno a 1,050,000 quin-
tali, ammessa la tassa interna di fabbrica-
ziooe in 67 milioni, corrispondente ad 1 mi-
lione di quintali, si può prevedere una 
importazione di 50,000 quintali e quindi 
un introito per dazio sullo zucchero estero 
di almeno 4 milioni, dei quali, a tutto no-
vembre, si sono già riscosse lire 2,954,985. 

In conseguenza delle premesse considera-

zioni si calcola un aumento di 4 milioni alla 
previsione del reddito per tassa di fabbri-
cazione, ed una diminuzione di 5 milioni al 
provento previsto per dazio d'importazione. 

Ferrovie. — L'esercizio 1903-904 deve so-
stenere gli effetti del provvedimento di 
sgravio adottato dal Governo a favore spe-
cialmente delle provincie meridionali me-
diante la riduzione delle tariffe di trasporto 
di taluni generi sulle ferrovie. Per siffatto 
provvedimento si calcola, iri larga misura, 
una perdita di 8 milioni. 

Ma poiché d'altra parte lo svolgimento 
del traffico ferroviario procede assai favore-
vole e consente di ritenere migliori le 
previsioni dell' entrata, si può presumere 
in 4,000,000 la diminuzione al capitolo 12, 
Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle 
ferrovie 'principali. Infatti l 'accertamento del-
l'esercizio 1902-903 fu di lire 74,697,537. 
Dedotti gli 8 milioni di perdita prevista 
per la riduzione delle tariffe e tenuto pre-
sente che sull'esercizio 1903-904 l'onere per 
il miglioramento del personale ferroviario 
pesa per due semestri, mentre gravò il 1902-903 
per tre semestri, e quindi nel corrente eser-
cizio l'onere dello Stato sarà inferiore di 
un milione, rimarrebbe un provento di 
lire 67,697,537 che si può elevare a 68,165,000 
sia in vista dell'incremento, sia considerato 
che la perdita di 8 milioni, è stata calco-
lata, come si è detto, in larga misura. 
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Allegato D. 

Effetti sul bilancio 1904 9 0 5 di disegni di leggi g ià presentati al Parlamento. 

NUMERO 
del disegno T I T O L O SOMMA 

di legge 

Spssa 

Minis'ero delie Finanze. 
336 + 239,929. 58 

Ministero degli Affari Esteri. 
344 + 12,070. >8 

Ministero dell' Istrusion", l'ubblica. 
198 bis Assetto e miglioramento dell' Università di Padova + 56,460. 41 
341 + 100,000. » 
399 Concorso dello Stato per le onoranze a P e t r a r c a . + 42,500. » 

+ 198,960.44 

Ministero dell' Interno. 
379 Nomina di 4 ispettori per la vigilanza dell 'andamento dei servizi di pubblica 

beneficenza + 26,000. » 

Ministero dei Lavori Pubblici. 
209 Modificazioni ed aggiunte alla legge 8 luglio 1883, n. 1459 per il bonificamento 

d ll'Agro romano + 25,000. » 
316 

(Senato 211) 
Nuove opere marittimo . 4- 2,000,000. » 

398 + 877,503.. » 

4- 2,902,500. » 

Ministero delle Poste e dei Telegrafi. 
350 Riduzione di Tariffe per l 'esportazione dalla Sardegna + 60,000. » 
397 Linea di Navigazione tra Venezia e Calcutta 4- 1.100,000. » 
402 + 550,000. » 

+ 1,710,000. » 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

209 + 200,000. » 
. 398 + 280,000. » 

+ 480,000. » 

Entrata. 

246 Ferrovia Foggia Candela . . — 30,000. » 
336 Organico Ministero Finanze - Maggiore r imborso da parte del Fondo per il culto + 100,000. » 

* 

+ 70,000. » 
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RIASSUNTO. 

Spesa . Ministero delle F inanze L. + 239,929.58 
Id. degli Affari Es te r i » 4 - 1 2 , 0 7 . 2 8 
Id. de l l ' I s t ruzione Pubbl ica » + 198,960.44 

' Id. de l l ' In te rno » + 26,000. » 
Id. dei Lavor i Pubblici . » + 2,902,500. » 
Id. delle Pos te e dei Telegrafi » + 1,710,000. » 
Id. di Agricol tura , Industr ia e Commercio » 4 - 480,000. » 

L. -+- 5,569,460.30 
Entrata » + 70,000. » 

Onere del bilancio . . . » — 5,499,160.30 



Entrate e Spese effettive e costruzioni ferroviarie accertate negli esercizi 
dal 1897-98 al 1902-903 e rese omogenee fra di loro. 

m 
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Entrate effettive e costruzioni ferroviarie accertate negli 

l 8 9 r - 9 8 1 8 9 8 - 9 9 1 8 9 9 - 8 0 0 1 9 0 0 - 9 0 1 

Redditi patrimoniali 92,621,699.89 • 97,738,270.73 102,408,213.83 101,893,914.19 

Imposte dirette 493,570,751. 27 494,569,506. 74 496,478,091.97 497,429.777.15 

Tasse sugli affari . 218,119,329. 61 222,698,931.99 222,484,968.96 223,944,345. » 

Tasse -di consumo 343,013,508.03 343,050,817. 38 361,052,828. 82 404.771,066.67 

Privative 327,016,802 84 341,400,122.82 340,914,464. 57 342,350,311.34 

90,012,548. 50 94,719,221.54 98,013,844. 43 102,190,077.77 

Rimborsi e concorsi 31,587,593.19 31,177,719 97 , 29,518,810. 82 28,037,642.82 

Costruzioni ferroviarie 437,360.92 561,461.01 377,576.31 121,599.36 

Entrate diverse 23,133,112.18 29,443,961. 26 ?8,027,049.59 28,114,358.62 

Totali delle entrato effettive e ferroviarie 1,619,512,706.43 1,655,360,013.44 1,679,275,349.30 1,728,853,092.92 

Totale delle sole entrate effettive 1,619,075,345.51 1,654,798,552.43 1,678,897,772.99 1,728,'731,493.56 

33,796,825. » 27,341,925. » 40,531,875. » 74,295,900. » 

-
1,585,278,520.51 1,627,456,627.43 1,638,365,897.99 1,654,435,593.56 
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Allegato fi. 
esercizi dai 1897-98 al 1902-903 e rese omogenee fra di loro. 

1901-902 1902-903 

CONFRONTO 
tra gli 

accertamenti 
del 1897-98 

e del 1902-903 
AVVERTENIE 

105,942,000.88 
499.971.629.92 
222,867,026.44 
405,271,343 89 
353.900.807.93 
107,911,990.50 
30,361,977.34 

202,829. 36 
25,130,896.30 

1,751,560,502.56 

1,751,357,673.20 
69,756,375. » 

1,681,601,298.20 

106,298,416. 71 
504,552,219.81 
227,319,191.64 
437,164,342.23 
358,511,378.10 
113,473,527.64 

29,897,363.37 
39,919.73 

23,092,515. 20 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

1,800,348,874.43 

1,800,308,954.70 
93,998,625. » 

1,706,310,329.70 

13,676,716.82 
10,981,468.54 

9,199,862.03 
94,150,834. 20 
31,494,575.26 
23,460,979.14 

1,690,229. 82 
397,441.19 

40,596. 98 

+ 180,836,168. » 

Per l'esercizio 1897-98 furono esclusi: le reintegrazioni di fondi, i prodotti 
delle miniere dell'Elba, la quota devoluta al tesoro sugli utili netti delle Casse 
postali di risparmio accertati al 31 dicembre 1896 e relativi interessi, e venne 
aggiunta la imposta di ricchezza mobile sugli interessi dei titoli convertiti. 

Per l'esercizio 1898-99 si esclusero: le reintegrazioni di fondi, i prodotti 
delle miniere dell'Elba; la quota devoluta al tesoro sugli utili netti delle Casse 
postali al 31 dicembre 1896 e relativi interessi, e si aggiunse la imposta di 
ricchezza mobile sugli interessi dei titoli convertiti al netto. 

Per l'esercizio 1899-900 si, esclusero : le reintegrazioni, le tasse sul movi-
mento ferroviario destinate a colmare il disavanzo delle Ca.sse pensioni e di 
soccorso de) personale delle ferrovie, le offerte private per gli scavi della ba-
silica Emilia nel Foro Romano e si 'aggiunse l ' imposta di ricchezza mobile 
sugli interessi dei titoli convertiti al netto. 

Per gli esercizi 1900-901 e 1901-902 si esclusero le reintegrazioni e si ag-
giunse l'imposta di ricchezza mobile sugli interessi dei titoli convertiti al netto. 

Per l'esercizio 1902-903 si esclusero: le reintegrazioni e l'indennità asse-
gnata all'Italia nel protocollo di pace 7. settembre 1901 fra la Cina e le potenze 
interessate; si aggiunse l'imposta di ricchezza mobile sugli interessi dei titoli 
convertiti al netto. 

+ 181,233,609.19 
4- 60,201,800. » 

4- 121,031,809.19 
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Spese effettive e costruzioni ferroviarie accertate negli 

1897-98 1698-99 1899-900 1900-901 

78,413,185.24 78,598,571. 73 78,779,219.24 -78,464,034,98 

Debito vitalizio < Pensioni s t raordinar ie . . . . . . 2,722,159.94 3,025,507.58 3,370,712.55 3,512,652.29 

\ Indennità per una sola volta-. . . 852,016.46 879,938.28 989,330.56 908,977.05 

Contributo per le spese civili e militari d'Africa. . . 8,900,000. » 8,130,800. » 8,130,800. » .8,130,800 » 

728,473,764. 33 730,682,015.90 734,561,487.12 733,226,139.95 

168,122,675.18 179,352,608. 09 177,724,113. 20 176,011,706.24 

Id. di grazia e giustizia 33,069,088.29 33,660,429. 47 33,529,642.96 33,677,367.18 

7,685,112. 81 7,837,448.40 7,834,502.43 8,126,615. 24 

Id. dell'istruzione pubblica 42,374,622.16 43,513,005.41 44,614,445.74 46,611,240. 42 

Id. dell 'interno • . 59,161,974. 93 61,893,376.04 63,940,676. » 62,528,844.63 

Ministero l 
55,876,507.71 54,741,771.57 55,331,070.30 58,765,844.39 

lavori pubblici ) . . 
f Costruzioni ferroviarie 20,859,043. » 18,645,983. » 21,169,787. » 18,578,403. » 

57,863,249. 58 58,964,771.97 62,314,405. 54 65,588,869.74 

238,382,190. 28 239,574,285. 75 239,539,261. 27 239,409,959. 47 

Id. della mar ina 102,664,481.70 100,641,294.18 115,653,140.12 117,668,896.51 

10,618,722. 84 11,647,043.15 13,725,380. 92 12,553,226. 95 

Totale delle spese effettive e ferroviarie . . 

Totale delle spese effettive 

1,616,038,794.45 1,631,788,850.52 1,661,207^974.95 1,663,763,578.04 Totale delle spese effettive e ferroviarie . . 

Totale delle spese effettive 1,595,179,751.45 1,613,142,867. 52 1,640,038,187. 95 1,645,185,175. 04 



Atti Parlamentari 9551 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 * SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 9 DICExMBRE 1 9 0 3 

Allegato F. 
esercizi dal 1 8 9 7 - 9 8 al ¡902 9 0 3 rese omogenee fra di loro. 

l i 0 ' - 8 0 2 1902.903 

CONFRONTO 
t r a 

gl i a c c e r t a m e n t i 
de l 1897-98 

e de l 1902-903 

AVVERTENZE 

77,985,869.58 

3,264,263. 39 

948,006.78 

7,980,800. » 

737,709,506.56 

183,862,936.23 

34,507,226. 66 

8,380,034.68 

47,254,367.58 

64,574,837. 53 

64,509,784. 66 

17,546,464. » 

68,241,378.11 

240,746,706.14 

115,611,369.74 

12,932,045. 42 

,055,597.06 

1,668,509,133. 06 

79,388,329.57 

2,998,939. 77 

894,545.17 

7,630,800. » 

[732,915,184,08 

199,311,730. 53 

35,090,552.85 

8,509,582.95 

49,262,819.17 

69,277,505.03 

66,858,061.16 

17,262,000. 

74,544,628. 

240,390,404. 

115,408,401. 

14,309,246. 

31 

52 

90 

71 

+ 975,144.33 

4 - 276,779.83 

+ 42,528.71 

— 1,269,200. » 

4 - 4 ,441,419,75 

4-31 ,189,055.35 

4 2,021,464 56 

+ 824,470.14 

4- 6 ,888,197.01 

4-10,115,530.10 

4-10,981,553.45 

- 3,597,043. » 

4-16,681,378. 73 

2,008,214.24 

+12 ,743 ,920 . 20 

+ 3,690,523.87 

1,714,052,731.72 

1,696,790,731.72 

+98 ,013 ,937 . 27 

Per l'esercizio 1897-98 si sono escluse le reintegrazioni, si è aumentata la 
spesa effettiva del tesoro di lire 4,288,838, rappresentanti gli interessi dovuti alla 
Cassa depositi sul debito contratto per il servizio delle pensioni, e di lire 11,763,185.92, 
importo di ^ricchezza mobile sugli interessi dei debiti convertiti al netto, e si è 
esclusa l a ' spesa straordinaria di lire 600.000 per la guerra d'Africa e altresì 
quella dipendente dai moti del maggio 1898 (interno lire 5,370,491.02, guerra 
10,162,000) e dall'invio di truppe in Oriente (guerra 1,200,000). 

Per l'esercizio 1898-99 si sono escluse le reintegrazioni, si è aumentata la 
spesa effettiva del tesoro di lire 12,006,315.68 per l 'importo della ricchezza mobile 
sugli interessi dei titoli convertiti al netto ; si sono dedotte^: dal bilancio della guerra 
la maggiore spesa di lire 5,119,705 per ritardo nel congedamento della classe 
anziana per ragioni di sicurezza pubblica e quella straordinaria di lire 1,000,000 
per la liquidazione della guerra d'Africa ; dal bilancio dell'interno la maggiore as-
segnazione di lire 1,500,000 per i servizi di pubblica sicurezza, e dal bilancio 
della marina la maggiore spesa di lire 4,700,000 per Candia e per l'Oriente. 

Per l'esercizio 1899-900 si sono escluse le reintegrazioni, la spesa effettiva del 
tesoro si )è aumentata di lire 12,091,109.47 per l 'importo della ricchezza mobile 
sugli interessi dei titoli convertiti al netto, e diminuita di lire 879,666.13 per l 'am-
montare delle tasse sul movimento ferroviario destinato a colmare il disavanzo delle 
Casse pensioni, e si sono dedotte lire 500,000 dal bilancio della guerrra, quale im-
porto della spesa straordinaria per l'invio di truppe in Oriente. 

Per l'esercizio 1900-901 si sono escluse le reintegrazioni (lire 1,441,672.13) e 
le spese straordinarie per l'invio di truppe a Candia e per la spedizione militare 
in Cina (lire 15,171,700) ; si è aggiunta invece l'imposta di ricchezza mobile sugli 
interessi dei titoli convertiti al netto (lire 12,433,540,21). 

Per l'esercizio 1901-902 si esclusero: le reintegrazioni (lire 4,887,319.01), le 
spese per l'invio di truppe a Candia e per la spedizione militare in Cina (lire 
10,550,000) ; la spesa di acquisto del palazzo Hearst in Washington per uso di 
quella R. Ambasciata (lire 726,000) ; la spesa per il richiamo della classe 1878 per 
ragioni di pubblica sicurezza (lire 7.953,400). Si aggiunsero invece lire 12,767.251.49 
quale importo della ricchezza mobile sugli interessi dei titoli convertiti al netto. 

.Per l'esercizio 1902-903 si sono escluse le reintegrazioni (lire 5,503,605.61), le 
spese per l'invio di truppe a Candia e per la spedizione militare in Cina (lire 
5,780,600.87), la spesa di ricostruzione dei palazzi delle regie rappresentanze 
italiane in Cina (lire 2,000,030). Si agginnsero lire 14,127,899.28, quale importa 
della ricchezza mobile sugli interessi di titoli convertiti al netto. 

4-101,610,980.27 
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Osservazioni siili* Ordine del giorno. 
Presidente. Onorevoli deputat i , prendano 

i loro posti perchè si possa procedere nel 
l 'ordine del giorno. 

In tan to dichiaro chiuse le votazioni se-
grete e prego gli onorevoli segretar i di pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Onorevoli deputat i , prendano i loro posti! 
In omaggio a quanto dispone il rego-

lamento, invi to la Commissione che vede 
procedere alla verificazione delle schede per 
la nomina dei segretari , di volersi r iuni re su-
bito. Questa Commissione è composta degli 
onor voli Pala t in i , Bovi, Cao-Pinna, Abi 
gnente, Credaro, Roselli , Cer r i , Fa r ine t 
Alfonso, Luzzat to Arturo, Fi l ì -Astol fone , 
Meardi e Mezzanotte. 

Finocchiaro Aprile. C h i e d o d i p a r l a r e . 
Presidente. Pa r l i pure. 
Finocchiaro Aprile. I n s e g u i t o a l deces so 

dei compiant i colleghi De Bernardis ed 
Indell i , ed al l 'assunzione al Governo del-
l 'onorevole Orlando, mancano tre membri 
della Commissione par lamentare cheesamina 
il disegno di legge r iguardan te i demani 
del Mezzogiorno. Faccio proposta che sia 
defer i ta al nostro i l lustre presidente la so-
st i tuzione di quest i t re colleghi. 

Presidente. Se non sorgono opposizioni, 
questa proposta s' in tende approvata . 

(Questa proposta è approvata). 
Domani comunicherò alla Camera i nomi 

di questi t re colleghi. 

Veniicazione di poteri : Elezione contestata del 
collegio di Massa-Carrara 
Presidente. L ' o rd ine del giorno reca : Ve-

rificazioni di poteri . Elezione contestata del 
collegio di Massa-Carrara. 

Le conclusioni della Giunta delle elezioni 
sono le seguent i : 

« Ciò posto, senza tener conto della do-
manda di un Comitato inquirente , a mag-
gioranza la Giunta propone alla Camera, 
previa rettifica della proclamazione, la con-
validazione della elezione di Massa-Carrara, 
nel la persona del l 'onorevole Binel l i Cheru-
bino, e l ' inv io degli a t t i a l l ' au tor i t à giudi-
ziaria. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pansin i . 
Pansini. A me non sembra che le conclu-

sioni della maggioranza della Giunta delle 
elezioni, per il collegio di Massa-Carrara, 
possano essere approvate dalla maggioranza 
della Camera. 

I l povero nostro amico F i l ippo Corsi morì 
nella piazza di Massa, quando, appena eletto 
deputato, sentì il dovere di portars i nel 
collegio per r ingraz iare gl i elettori che, col 
mandato legislat ivo, gl i avevano dato l ' u n i c o 
modo per r i tornare in I ta l ia nella pa t r ia sua. 

E quel giorno io fu i incaricato da lui 
di sostenere le sue ragioni innanzi alla Giunta 
delle elezioni. 

Invece dissi per lui, appena par tec ipa ta 
a noi la sua morte, una parola di ricordo, 
ed ora ne sostengo la elezione, che spero 
anche oggi a molt i di voi deve appar i re 
come la manifestazione vera, sent i ta e le-
gale della grande maggioranza del collegio 
di Massa-Carrara. 

Ecco le ragioni per le quali oggi, venuto 
qui, leggendo che era inscr i t ta nel l 'ordine del 
giorno la discussione dell 'elezione di Massa-
Carrara mi sono creduto in dovere di pa r la rne 
brevemente a voi. 

Spero che la grande maggioranza del la 
Camera non potrà e non vorrà fa r plauso 
alle conclusioni della maggioranza della 
Giunta delle elezioni. Non vado al di là della 
relazione e discuterò ciò che nella relazione 
è detto. Io potrei r icordare alla Giunta 
che oltre quello che fu s tampato ben al tro 
si può osservare su questa elezione. I l col-
legio è diviso f ra Massa e Carrara ; e men-
t re quelli di Massa erano fautor i dell 'ele-
zione del Corsi gli al tr i , quell i di Carrara , 
non avevano voti che per il solo Binell i , ma 
per tale condizione di ambiente era anche 
a Carrara vietato ogni sindacato, per modo 
che si pota argomentare che la legge elet-
torale poli t ica fosse s tata come non scr i t ta 
mai pel Binel l i a Carrara, Così molti p e n -
savano che questa elezione fosse s tata l 'ef-
fet to del desiderio di raggiungere ad ogni 
costo la v i t tor ia e che quindi si dovesse an-
nul lare la elezione anche con maggiore 
serenità ed ossequio alla legge. Ma Dio ci 
guardi dalle conclusioni alle quali è ve-
nu ta la maggioranza della Giunta delle 
elezioni. Per coloro che non hanno letto la 
relazione a me giova di r icordare breve-
mente tut to ciò che in essa è scritto. I n essa 
si diceche esistono ragioni di nul l i tà di forma 
e ragioni di nul l i tà di sostanza. 

Vediamo le nul l i tà di forma e vediamo 
anche le nul l i tà di sostanza per sapere poi 
a quale r isul ta to possono portare le pr ime, 
a quale r isul ta to possono ragionevolmente , 
e, lo dico ancora, onestamente, menare le 
seconde. Si fa r improvero che nelle l iste 
elet toral i fossero conservati ancora molt i 
mort i e che le l iste non fossero state rive-
dute. Signori ora ciò non si può r i levare 
qui incidenta lmente par lando di una ele-
zione: non possiamo noi qui r i fare le l is te 
elettorali . 

Nella relazione si afferma che nelle liste 
elettorali di Massa ci fossero dei mort i e 
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deg l i espa t r ia t i . Ma, s ignor i de l la Giun ta , 
voi aveva te l 'obbl igo di esaminare t u t t i i do-
cumen t i di quel la elezione, di e saminare i r i -
su l t a t i numer ic i , di ben s tab i l i re quan t i erano 
coloro che e rano a n d a t i a l l ' a l t ro mondo, 
quan t i coloro che non p i ù in I t a l i a erano. 

Nel la re laz ione è det to che a Massa 
le note di ident i f icazione non fu rono contro-
firmate. Ma l ' a r t i co lo 69 del la legge e le t to-
ra le pol i t ica p resc r ive che ques te note deb-
bono essere solo so t toscr i t te dai compo-
nen t i del seggio : voi p re t ende te qualche cosa 
di più , poiché p re tende te che ad ogni fogl io 
sia adempi to a ta le fo rmal i t à . 

Tu t to questo io v i domando, a che m e n a ? 
Non può menare che ad un solo r i su l t a to : 
ad inf i rmare di nu l l i t à la elezione. 

E poi voi avete t rova to ne l la elezione 
di Massa dei mort i , degli e spa t r i a t i , ma sa-
pe te un pooo qua le è la d i f ferenza f r a i vot i 
del Corsi e quel l i del Bine l l i ? La differenza 
è di mil le cento se t t an ta vot i ; perchè i vo-
t a n t i fu rono 5853 ed il Corsi ebbe 3459 voti 
in conf ron to a due mi la duecento o t t a n t a n o v e 
del Bine l l i . E b b e n e , calcolate, mol t ip l ica te 
come volete il numero dei mort i e deg l i 
assent i po r t a t i per vo tan t i , non si po t rà mai , 
mai r a g g i u n g e r e il numero di 1478 vo t i , che 
f u a p p u n t o la magg io ranza r a g g i u n t a dal 
Corsi . 

Ora per ques te cons ideraz ioni credo ch6 
la G i u n t a del le elezioni debba r i t o rna r 
sopra la sua propos ta perchè se è vera la 
sua premessa , ed io n n ho rag ione di du-
b i t a r e del la ve r i t à di ciò che dice nel l 'accer-
t a m e n t o dei fa t t i , la conclusione non è che 
una sola: «Annullare la elezione, affinchè sia 
r i n n o v a t a . 

Ma c'è un ' a l t r a osservazione che p re t ende 
d i essere decis iva. Si dice: a quei ta l i mort i , 
a quei ta l i anda t i fuor i , b i sogna a g g i u n 
gere anche parecchi vo tan t i per i qua l i si è ri-
scont ra to che la ca l l ig ra f iaè quasi somig l ian te . 
Oh signori , ques ta è u n ' a f f e r m a z i o n e ben 
s t rana . Non bas ta la somigl ianza , ci vuole 
l ' iden t i t à . Manca in somma t u t t o t u t t o pe r 
g ius t i f icare le conclusioni del la magg io ranza 
de l l a G iun ta delie elezioni . 

La mia conclusione qu ind i non è che u n a 
so la : i lpovero morto h.a lasciato deg l i e le t tor i 
i qua l i a spe t t ano da voi che non sia r i t e n u t a 
nu l l a que l l a man i fe s t az ione pol i t ica . Ad 
ogni modo a n n u l l a t e pure quel la e lez ione; 
ma non sos t i tu i te a F i l i p p o Corsi i l nome 
di Cherub ino Bine l l i a depu ta to di Massa-
Carrara . 

Presidente. Non essendovi a l t r i i scr i t t i , do 
faco l tà di pa r l a r e a l l 'onorevole re la tore . 

Vienna, relatore. Onorevol i co l l egh i % la 
G i u n t a del le elezioni ne l la elezione di Massa 
Car ra ra è anda t a coi p ied i di piombo. E r a n o 
s o p r a g g i u n t e numeros i s s ime protes te , non 
so l tan to da coloro i qua l i erano s ta t i par-
t i g i a n i de l la c a n d i d a t u r a Binell i , ma anche 
da coloro che appar tenevano, , p iù special -
mente , al p a r t i t o social is ta , e, t r a le a l t r e 
pro tes te , ci g i u n g e v a un g io rna le socialista 
« L a B a t t a g l i a » dove era scr i t to che questo 
p a r t i t o socia l is ta ne l l a votazione di ballot-
t a g g i o si era c o m p l e t a m e n t e as tenu to . L 'a-
s tens ione del p a r t i t o social is ta r i su l t ava poi 
da l la d ich ia raz ione di un membro autorevole 
di quel pa r t i to , il qua le d i ch ia rava di non 
aver vo ta to e, invece, noi lo t r o v a m m o fra 
coloro che avevano votato, come t rovammo 
un numero abbas t anza r i l e v a n t e di morti . . . 

Una voce. Che hanno vo ta to? {Commenti). 
Vienna, relatore. ...sì, che avevano votato: 

r i l e v a m m o perf ino dei de tenu t i che a p p a r i v a 
avessero vota to , di quel l i che si t rovano 
a l l ' es tero e, t r a le a l t r e persone, siccome 
c 'era s tato p r i m a a Massa un vescovo il 
cui nome figurava f r a gl i e le t tor i , e che 
se ne era anda to a Guas ta l l a , noi i n t a n t o 
lo t rov iamo come vo tan te in una del le se-
zioni di Massa. Noi abb iamo gua rda to con 
scrupolo a t u t t e queste sezioni e le abb iamo 
t rova te t u t t e affet te da . i r r ego la r i t à che 
por tano a l l ' annu l l amen to . Io voglio r i fe-
r i r e a l la Camera u n solo f a t t o : c 'era 
t a n t a f r e t t a di f a r male e di p repo tenze in 
quel la e lezione da pa r t e dei massenesi che 
si ident i f icarono del le p a g i n e pe r s ino dove 
non era sc r i t to a lcun nome. 

P iù t a rd i vennero le correzioni e le can-
ce l la ture . E r a morto t r e mesi p r i m a il s in-
daco di Massa, ma egli figurava come vo-
t a n t e ; era mor to un t a l cava l ie re Tone t t i 
no t i ss imo a Massa, ma egl i pure era r i sor to 
per vo ta re . (Interruzioni — Commenti - IVestrema 
sinistra). Ma poiché il d iavolo sa fa r le pen-
tole e non il coperchio, è na to questo inci-
den te : che in una sezione, la s e t t ima di 
Massa, n i en t emeno il seggio aveva fa t to il 
ve rba le ancor p r i m a di cominciare lo scru-
t in io assegnando 600 e t a n t i vo t i a l Corsi 
quando nemmeno si sapeva il r i su l t a to dello 
scru t in io . Ebbene , credendo di m a n d a r e sol-
t an to la nota di ident i f icaz ione si mandò 
al la G i u n t a anche il verba le . Quind i se c'è 
un 'e lez ione in cui a s so lu tamente si deve 
dedur re che t u t t o è s ta to f a t to con prepo-
tenza, è p rec i samen te quel la di Massa. (Inter-
ruzioni). 

Esis tono in quel Collegio t a l i r i v a l i t à 
per cui il p r e fe t to m a n d a v a al la G i u n t a dallg 
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elezioni una le t tera in cui invocava tu t to 
il concorso della Giunta e della Camera per 
porre fine una buona volta a t u t t a la serie 
di prepotenze, di soprusi, di i l legal i tà e di 
violazioni che si consumavano nel collegio 
di Massa-Carrara . Noi quindi cominciammo 
con questo criterio, che cioè tu t te le sette 
sezioni di Massa erano nul le e da non do-
versene occupare ; ma volemmo essere anche 
più scrupolosi, ed allora la Giunta delle ele-
zioni incaricò un Sottocomitato del r iesame 
completo di tu t te le schede, e così noi tro-
viamo più di 700 di queste schede il legit-
t ime a t t r ibu i te al Corsi (Interruzione chi depu-
tato Pansini). L'onorevole Pansini avrà forse 
letto male : t rovammo delle serie di centi-
naia di schede tu t te compilate dalla stessa 
scr i t tura ; 100 schede fa t te con una scri t tura, 
al t re 100 con un 'p l t ra ; 100 ancora con una 
terza scr i t tura e via dicendo. 

In questo modo noi arr iviamo a vedere 
a t t r ibu i te più di 1,000 schede che invece 
non si potevano a t t r ibui re a chicchessia. 
Dunque abbiamo morti , degent i all 'ospedale, 
detenuti , emigrant i e persino un vescovo 
assente che r isul tano come ' votanti , oltre ad 
un migl iaio di schede f ra tu t te le sezioni 
che r isul tano i l legit t ime perchè por tant i 
ident i tà di scr i t tura o per altro vizio. 

i od dall' Estrema Sinistra. E allora annul-
late, annul la te! 

Cottafavi. Ma in questo caso si punisce 
il giusto per il peccatore. '{Commenti — Con-
versazioni). 

Vienna, relatore. Ma c'è anche di p iù : nella 
pr ima elezione concorsero alle urne circa 
1,000 votant i meno di quelli che si verifi-
carono nel bal lot taggio e tu t to questo av-
venne mentre il par t i to socialista non si 
presentò alla votazione. 

Da ciò si deduce che siano veri anche i 
fa t t i denunciat i in un 'a l t ra protesta, con la 
quale n iente di meno si accertava che a 
Massa si andava con manate di 50 o 60 
schede e si met tevano nel l 'urna. Noi abbiamo 
verificato moltissime di queste schede, che 
erano tu t t e sciupacchiate, così da far rite-
nere che fossero state pr ima tenute nelle 
tasche e poi messe nel l 'urna. 

Tut to ciò mi pare non sia poco per dire 
che la votazione di Massa deve essere com-
ple tamente annul la ta . Se noi ci fossimo tro-
va t i dinanzi ad ana pr ima votazione, le no-
stre* conclusioni sarebbero state quelle di 
annul lare l 'elezione, ma trovandoci dinanzi 
ad un ballottaggio, dove non è lecito di fare 
il danno del terzo (e l 'articolo 77 della legge 
dice che si avrà per eletto colui che avrà 

r ipor ta to il maggior numero di voti valida-
mente espressi) noi abbiamo avuto un al tro 
scrupolo, abbiamo guardato tu t te le sezioni 
di Carrara che erano regolarissime, ed ab-
biamo trovalo che il Binel l i aveva r ipor ta to 
2189 voti. Ve ne era abbastanza per dire 
che l 'eletto fosse il Binell i . E sopra queste 
basi, senza che io annoi u l ter iormente la 
Camera, la Giunta vi propone la convali-
dazione di Cherubino Binell i . Noi abbiamo 
creduto di compiere il nostro dovere, dirà 
la Camera se siamo incorsi in errore, o se 
ci siamo bene apposti . (Bene! Bravo! a destra 
e al centro — Rumori all' estrema sinistra). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole De Felice. 
De Felice-Giuffrida. Io non sarei sorto a par-

lare, se il relatore della Giunta delle elezioni 
non avesse commesso l 'errore di annoverare, 
t ra le proteste presentate, anche quella del 
part i to socialista di Massa-Carrara. 

Vienna, relatore. C'è §tata. 
De Feiice Giuffrida. Ma t ra gli at t i pervenut i 

alla. Giunta, l 'onorevole relatore t roverà pro-
babi lmente la dichiarazione di uno dei rap-
presentant i del par t i to socialista, il quale 
si astenne dalla votazione, ma non troverà 
la protesta contro la proclamazione del de-
putato di Massa e Carrara, (Interruzioni) con 
evidente errore molto leggermente a t t r ibu i ta 
al par t i to socialista. Il par t i to socialista del 
collegio di: Massa-Carrara potè, come par-
tito, astenersi dalla lotta elettorale, ma l 'egre-
gio relatore sa che quando un par t i to uf-
ficialmente si astiene, i gregari , almeno quell i 
che sono meno in vista, non sempre deci-
dono personalmente di mancare al dovere 
ci t tadino dell 'elezione {Rumori). Questo è un 
fat to che si verifica quot id ianamente . Può 
esservi la dichiarazione ufficiale da par te 
dei rappresentant i del par t i to di non par-
tecipare alla lotta con un candidato proprio 
ma non l 'astensione di fa t to , quando il can-
didato appar t iene ad un part i to affine. Dun-
que nelle dichiarazioni fat te dal relatore vi 
è un errore di fatto. Dirò di più : egli non 
si è preoccupato delle condizioni polit ica-
mente anormali nelle quali si t rova il col-
legio di Massa-Carrara, due città vicine, due 
ci t tà sorelle, ma disgrazia tamente in lot ta 
f ra loro per ragioni amminis t ra t ive e qual-
che volta anche per ragioni polit iche. Di 
maniera che ordinar iamente è avvenuto in di ' 
verse elezioni consecutive, che il candidato 
di Carrara non riceve i voti degli elet tori 
di Massa, e viceversa. Sicché è normale e 
logico, tenendo conto dei r isul ta t i delle eie-
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zioni precedenti, vedere la constatazione di 
un fat to che regolarmente è avvenuto a 
Massa, che cioè l 'eletto di Carrara non ha 
riportato alcun voto a Massa ed ha invece 
riportato una enorme maggioranza colui il 
quale non rappresenta la città di Carrara. 

Ma io voglio andare molto al di là delle 
considerazioni di ordine generale che avreb-
bero dovuto indurre la Giunta ad accettare 
il resultato effettivo della votazione avve-
nuta nelle due città del collegio, e vado ad 
una constatazione alla quale credo il rela-
tore della Giunta non abbia risposto e non 
possa rispondere. Cioè avanti la Giunta delle 
elezioni ebbe luogo un giudizio al „quale 
non partecipò che una parte sola, perchè 
l 'altra disgraziatamente non poteva essere 
rappresentata da nessuno, essendo morto il 
proclamato dagli elettori. Ebbene, malgrado 
che avanti la Giunta non fosse stata rap-
presentata che una sola parte, ecco che cosa 
risultò alla Giunta come constatazione di 
fatto. 

Primo, che Massa, con 26 mila abitanti , 
ha una lista elettorale quasi uguale a quella 
che ha Carrara con 42 mila abitanti . Una 
osservazione della quale in fatto di procla-
mazione di deputati non credo che la Ca-
mera possa non tener conto. 

Secondo, che nelle liste di identificazione 
di Massa manca la sottoscrizione dell'ufficio 
in calce. Ora io domando a tu t t i i deputati, 
che molte volte hanno dovuto lottare contro 
l ' ignoranza dei componenti le sezioni elet-
torali, quante volte non si sono trovati in 
condizione di dover osservare che nei ver-
bali mancava alcuna di queste firme, man-
canza che può essere una semplice irrego-
larità. 

Terzo. In alcune note si trova la firma 
dello scrutatore tra linea e linea, cioè nello 
spazio in bianco. Ora, onorevole relatore, 
Ella sa che i componenti degli uffici non 
sempre sono dei letterati, ma sono ordina-
riamente delle persone che sanno appena 
scrivere e magari appena sottoscrivere, e 
quindi ponendo la firma non sempre essi 
seguono la linea, che dovrebbe essere la 
guida, per indicare gli elettori, ma vanno 
un po'più in su o un po'più in giù; cosa 
quindi che, se non è avvalorata da dati di 
fat t i precisi che dimostrino la irregolari tà 
dell 'atto compiuto, non può essere tenuta 
in molta considerazione dalla Camera, tanto 
più che la Giunta delle elezioni non ha po-
tuto indicare alcun fatto per dire che que-
sto era avvenuto allo scopo di commettere 
una grave irregolarità. (Rumori - Conversazioni). 

Quarto. Nella quarta sezione di Massa la 
lista di identificazione è firmata dal presi-
dente e da tre scrutatori soltanto in alcuni 
fogli, in altri da due componenti l 'ufficio, 
in al tr i da uno soltanto, irregolari tà non 
gravi, alle quali la Giunta delle elezioni 
non ha potuto dare alcun peso. 

Santini. Ma Lei è prò sindaco di Catania 
da tre anni e fa il deputato di Catania! 

De Felice Giuffrida. Che cosa vuol di re? 
Santini. E una incompatibil i tà. 
De Felice-Giuffrida. Faccio il mio dovere qua 

e là, e nessuno può dire che io vi abbia 
mancato. 

Santini. E una incompatibil i tà morale, e 
quando si hanno gli scrupoli per gli altr i 
bisogna averli per sè. (Commenti — Conver-
sazioni). 

Presidente. Non facciano conversazioni tra 
loro! Non interrompa, onorevole Sant ini! 

De Felice-Giuffrida. Si, di scrupoli parlai, 
perchè fino allo scrupolo arriva la nostra co-
scienza. 

Per la sesta sezione di Massa, oltre ad 
una copia della lista di identificazione ve 
ne è un' altra vidimata soltanto ai mar-
gine; cosa che. non può significare nulla 
di. grave, a meno ohe la Giunta delle ele-
zioni non voglia darci quest 'altro insegna-
mento, che perchè si è trovata un'altra l ista 
unita a quella di identificazione si sia com-
messa una nulli tà. 

All ' ottava sezione finalmente si erano 
verificate altre i rregolari tà; ciò vi dimostra 
che i componenti del seggio non erano così 
pratici delle operazioni elettorali da sapere 
che il verbale va redatto dopo compiuta la 
votazione. Onorevole relatore, giacché nè 
Ella nè alcuno ha potuto mai sostenere che 
quel verbale fosse redatto prima, 1' averlo 
unito alle liste d'identificazione prova la 
inesperienza dei componenti il seggio. 

Ma due sono state le osservazioni fa t te 
dalla Giunta delle elezioni : l 'una, che hanno 
votato morti ed inabili tati , l 'altra, che si 
sono trovate delle schede scritte con carat-
teri simiglianti . Ebbene, voglio aneli a ac-
cettare e fare mie le conclusioni della Giunta 
delle elezioni; io non domando, come fece 
l'onorevole Pansini, quanti furono questi 
votanti, quanti furono gli assenti che figu-
rano come votanti e quante furono le schede 
di carattere simile, perchè esse arrivano ad 
un numero molto inferiore a quello che ha 
tenuto in considerazione la Giunta stessa, 
ma io dico: se ci furono dei malati che vo-
tarono, se ci furono degli assenti che figu-
rano tra i votanti, se ci furono delle schede 
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scr i t te con ident ica calligrafia, non di ca-
ra t te re simile, al lora l 'elezione non era con-
va l ida t i l e , ed in questo caso le conclusioni 
della Giunta avrebbero dovuto essere qual i 
spero saranno prese dalla Camera, cioè a 
dire 1 annul lamento dell 'elezione del collegio 
di Massa-Carrara. Al t r iment i , se noi doves-
simo accogliere la massima della Giun ta , 
cioè ohe i voti che sono stati i r regolarmente 
a t t r ibu i t i ad un candidato debbano servire 
a proclamare un altro, in questo caso dopo 
la morte del Corsi noi verremmo alia con-
seguenza cui ar r iva la mafia, cioè a dire 
che quando c'è un morto si dice: il morto 
è morto; si dia aiuto al vivo; ed io spero 
che la Camera i ta l iana non vorrà a r r ivare 
a questa conseguenza moralmente disast rosa. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di par lare . 

Vienna, relatore. Non sento la necessità 
d i replicare, perchè non siamo noi che ci 
siamo appoggia t i ai morti , ma sono gli elet-
tori di Massa e Carrara. 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
Presidente. La Giunta propone la conva-

lidazione della elezione del collegio di Massa-
Carrara nella persona dell 'onorevole Binelli , 
salvo l ' invio a l l ' autor i tà g iudiz iar ia degli 
at t i . 

L'onorevole Pans in i propone che piaccia 
alla Camera di dichiarare nul la questa ele-
zione contrar iamente alle conclusioni della 
Giunta . 

Su questa proposta dell 'onorevole Pan-
sini hanno chiesto la votazione nominale... 
(Oooìi/)... gli onorevoli De Felice-Giuffrida, 
Celli, Valeri , Mirabelli , Pans in i ed altri . 

È presente l 'onorevole De Felice ? 
De Felice-Giuffrida. P r e s e n t e . 
Presidente. L'onorevole P a n s i n i ? 
Pansini. P r e s e n t e . 
Presidente. Quindici deputa t i dunque chie-

dono la votazione nominale sulla proposta 
dell 'onorevole Pansini , perchè sia dichiarata 
nul la la elezione del collegio di Massa-
Carrara : la Giunta invece propone la con-
val idazione nella persona dell 'onorevole Bi-
nell i . 

Si farà dunque la chiama, qualora questi 
onorevoli colleghi credano di insistere sulla 
loro domanda di votazione nominale. 

Onorevole Pans in i , non insis te? 
Pansini. Lei si r ivolge a me, onorevole 

presidente . Io ho presentato solo una pro-
posta. 

Presidente. Dunque insistono? 
De Felice-Giuffrida. Insis t iamo tut t i . 

Presidente. Loro, vedano, faranno perdere 
un tempo prezioso alla Camera, qualora la 
Camera non si t rovi in numero. * 

L'onorevole Pans in i viene una volta la 
set t imana, e quando viene propone la vota-
zione nominale . {Si ride). 

Pansini. Onorevole presidente, non si r i -
volga solo a me: in terpel l i ognuno dei fir-
mata r i della domanda. 

Presidente. Si faccia adunque la chiama. 
Voci. Come si vo ta? 
Presidente. Coloro che approvano la pro-

posta Pancini , per dichiarare nul la la ele-
zione, r i sponderanno sì; quelli che non l 'ap-
provano r isponderanno no. 

Gavazzi. Domando di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Gavazzi. Domando che una volta respinta 

la proposta Pans in i s ' intendano approvate 
le conclusioni della Giunta . 

Presidente. Va bene. 
Veramente dovrei met tere a par t i to pri-

ma la proposta di c'onvalidazione, perchè 
si mette ai voti sempre l 'affermativa. 

Ma r imane dunque inteso che se la pro-
posta Pans in i non è approvata, s ' intendono 
approvate le conclusioni della Giunta che 
sono per la convalidazione. 

Si faccia dunque la chiama. 
Coloro che sono per l ' annul lamento r i-

sponderanno sì , coloro che sono di avviso 
contrario r i sponderanno no. 

Ceriana SVIayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Anzani — Arnabold i — 
Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Bar-
nabei — Barzi la i — Bastogi — Bat tag l i e r i — 
Berenmi — Boitarel l i — Bertesi — Bertet t i 
— Bertol ini — Bettolo — Bianchi Emi l io 
— Bianchin i — Biscaretfci — Bissolat i — 
Bonacossa Bonodi — Bonin — Bonoris — 
Borghese — Boselli — Bovi — Bracci — 
Brandol in — Brunia l t i — Brunicard i . 

Calieri — Camagna — Camera — Came-
r in i - Campi — Campus-Serra — Canevar i 
— Cantalamessa — Cantarano — Cao-
P inna — Capaldo — Capece-Minutolo — 
Cappell i — Carat t i — Carboni-Boj — Car-
cano — Carmine — Casciani — Cast igl ioni 
— Castoldi — Cavagnari — Celesia — Celli 
— Ceriana-Mayneri — Cerri — Cesaroni — 
Chiapperò — Chiapusso — Chimient i — Chi-
mirr i — Chinagl ia — Ciappi — Ciccotti — 
Cimorelli — Cirmeni — Cocuzza— Codacci-
Pisanell i — Coffari — Colonna — Colucci — 
Compagna — Compans — Contar ini — Cor-
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nalba — Cortese — Costa — Costa-Zenoglio 
— Cottafavi — Credaro — Curreno — Cuzzi 

D ' A l i f e — Dal Verme — De Amicis — 
De Cesare —- De Felice-Giuffrida — De 
Gennaro Ferrigni — Del Balzo Carlo — 
Del Balzo Girolamo — De Luca Ippolito 
— De Luca Paolo — De Marinis — De 
N a v a — De Novellis — De Renzis — De 
Riseis Giuseppe — De Seta — De Vit i -De 
Marco -— DiBrogl io — Di Palma —- Di Bu-
dini Antonio — Di San Giuliano — Di San-
t'Onofrio — Di Scalea — Di Terranova — 
Donati — Donnaperna — Dozzio. 

Facta — Fallett i — Fani — Faranda — 
Farinet Alfonso — Fasce — Fazio Giacomo 
— Ferrerò di Cambiano — Fil ì-Astolfone — 
Finocchiaro-Aprile — Finocchiaro Lucio — 
Florena — Fortunato — Fracassi — Fra-
deletto — Franchetti — Francica-Nava — 
Fréschi — Fulci Nicolò — Furnari — Fu-
sinato. 

Galletti — Gall i — Gall ini — Galluppi 
— Garavetti — Gattorno — Gavazzi -— Ga-
vott i Ghigi — Giaccone — Giolitt i — Gior-
dano-Apostoli — Giovanell i — Girardi — 
Girardini — Giuliani — Giunti — Guic-
c i a r i i n i . 

Imperiale. 
Jatta. 
Lacava — Lampiasi — Landucci — Lau-

disi — Lazzaro — Leali — Libertini Gesualdo 
— Libertini Pasquale — Licata — Lucca — 
Lucernari — Lucifero — Luzzatti L u i g i — 
Luzzatto Arturo. 

Majorana — Mango — Mantica — Ma-
razzi — Marcora — Marescalchi-Gravina — 
Mariotti — IVlarsengo-Bastia — Mascianto-
nio — Massa — Massimini — Maurigi — 
Maury - Mazza — Meardi — Medici - Mei — 
Melli — Menafoglio — Mezzanotte — Mini-
scalchi — Mirabelli — Mirto-Seggio — Mol-
menti — Montagna — Monti Gustavo — 
Morandi Luig i — Morando Giacomo — Mo-
relli Gualtierotti — Morpurgo — Murmura. 

Noè — Nuvoloni. 
Olivieri — Orlando — Ottavi. 
Paganini — Pais-Serra — Pala — Pal-

berti — Pansini — Pantano — Pastore — 
Patrizi — Pavia — Perla — Perrotta — Per-
sone — Piccolo-Cupani — Pipitone — Pla-
cido — Podestà — Pozzi Domenico — Pozzo 
Marco — Pugliese. 

Rava — Rebaudengo — Ricci Paolo — 
Riccio Vincenzo — Rizza — Rizzetti — 
Rizzo Valentino — Rizzone — Rocca Fermo 
— Romano Adelelmo — Ronchetti — Ro-
seli! — Rovasenda — Rubini — Ruffo — 
Ruspoli . 

Sacchi — Sanfìlippo — Hantini — Sapo-
rito — Scaramel la-Manett i— Serra — Socci 
— Solinas-Apostoli — Sonnino — Sorani — 
Soulier — Spada — Stellnti-Scala — Suardi. 

Talamo — Tamburrini — T e c c h i o — Te-
desco — Teso — Ticci — Tinozzi — Tor-
lonia — Tornielli — Torraca — Tripepi — 
Turati. 

Valeri — Val le Gregorio — Vall i Eu-
genio — Vallone — Varazzani — Vendra-
mini — Veneziale — Vienna — V i g n a — 
Visocchi — Vollaro De Lieto. 

Wollemborg. 

Sono in. congedo: 

Calvi — Chiesi — Crespi. 
Danieli — De Martino — De Riseis L u i g i 

— Di Trabìa. 
Farinet Francesco. 
Malvezzi — Maraini — Merci. 
Pompilj . 
Rossi Teofilo. 
Si lva — Sommi Picenardi. 
Toaldi. 
Vagl iasindi . 

Sono ammalati: 

Afan de Rivera. 
De Prisco. 
Finardi — Frascara. 
Ginori-Conti — Grassi Voces. 
Lovito. 
Micheli. 
Nasi — Nocito. 
Poggi . 
Raccuini. 
Sola. 
Zanardelli . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio. 
Gattoni — Grossi. 
Martini. 
Pinna. 
Ridolfì. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 
e invito gl i onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
La Camera non essendosi trovata in nu-

mero, la votazione nominale sarà ripetuta 
domani in principio della votazione. 

Comunico alla Camera il risultamento 
delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
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nistero dell ' interno per l 'esercizio finan-
ziario 1903-904: 

Present i 269 
Votant i . 2 6 9 

Maggioranza . . . 135 
Voti favorevoli . . 219 
Voti contrar i . . . 50 

(La Camera approva). 
Ripart iz ione per 1' esercizio finanziario 

1903 904 di s tanziament i per ta lune opere 
pubbl iche s traordinarie: 

Present i . . . . . . 269 
Votant i . 2 6 9 

Maggioranza . . . 135 
Voti favorevoli . . 227 
Voti contrar i . . . 42 

(La Camera approva). 

Bonificamento dell 'Agro Romano: 
Present i 269 
Votant i 269 

Maggioranza . . . 135 
Voti favorevoli . . 227 
Voti contrari . . . 42 

(La Camera approva). 

Comunicaz ion i del P r e s i d e n t e . 
Presidente L'onorevole Bava ha lat to per-

venire la seguente le t te ra : 

« Eccel lenza: 

« Sempre gra to a V. E. che volle desi-
gnarmi rappresen tan te della Camera dei De-
puta t i nell 'Ufficio del lavoro alle cui sedute 
presi par te con la dovuta assiduità, mi 
trovo oggi nella necessi tà di rassegnare le 
dimissioni ; o, meglio, di pregare V. E. di 
voler sost i tuirmi, poiché, come ministro del 
commercio appar tengo per legge al Consi-
glio stesso. 

« Voglia V. E. gradi re i sensi della mia 
s t ima e devozione affettuosa. 

« Roma 29 novembre. 
Aff.mo 

« L. Rava. » 

Non trovandosi in numero oggi la Ca-
mera non può deliberare. I n altra seduta si 
provvederà a questa sostituzione. 

Montagna. Vorrei domandare la facoltà di 
parlare. 

Presidente. Su che cosa ? 
Montagna. Vorrei proporre che tale sosti-

tuzione sia defer i ta al presidente. 
Presidente, Ma la Camera, r ipeto, non può 

deliberare non essendo in numero. 
Montagna. Mi riserbo di fare tale proposta 

quando la Camera si t roverà in numero. 

Presidente. Gli onorevoli Cerri e Gal l in i 
hanno presentato due proposte di legge di 
loro iniz ia t iva. 

Saranno trasmesse agli Uffici per l 'am-
missione alla le t tura . 

interrogazioni ed interpellanze. 
Presidente. Si dia le t tura delle domande 

d ' interrogazione e d ' interpel lanza. 
Ceriana Mayneri, segretario, legge: 

« I l sottoseritto chiede d ' interrogare i mi-
nis t r i del l ' in terno edella guerra per sapere per-' 
chè ai carabin i r i che fanno il servizio di scorta 
alla posta da Orvieto ad Acquapendente si 
dia un ' indenni tà minore di quella che poi 
si fa figurare sulla contabi l i tà Se sanno 
come il di più viene erogato e se credono 
provvedere. 

« Leali. » 

« I l sottoscrit to in terroga l 'onorevole mi-
nistro del tesoro sui provvediment i che in-
tenda prendere, perchè sieno r isarci t i del 
danno pat i to i propr ie tar i di oggett i p igno-
ra t i d is t ru t t i nel l ' incendio del Monte di P ie tà 
a Napoli. 

« Ciccotti. » 

« I l sottoscritto in terroga il minis t ro del-
l ' in terno circa i r i su l ta t i della inchiesta r i -
guardan te l 'amminis t razione del comune di 
Castagnole Lanze. 

« Gavott i . » 

« I l sottoscritto in terroga il pres idente 
del Consiglio, minis t ro dell ' interno, intorno 
alle i l legi t t ime ingerenze ed alle enormi 
pressioni del Governo nella elezione poli-
tica del 2° Collegio di Napoli. 

« Santini . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'o-
norevole ministro della pubblica is t ruzione 
sul r i tardo che ogni anno si verifica nel 
pagamento dello st ipendio agli assistenti 
univers i ta r i e ad al t r i impiegat i s t raordinar i 
del dicastero della pubblica istruzione. 

« Monte marti ni. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l 'o-
norevole minis t ro dei lavori pubbl ici per 
sapere se in tenda di presentare sollecita-
mente un disegno di legge per contr ibuire 
alla r iparazione dei danni cagionati dalle 
a l luvioni dei secondo semestre 1903 alle 
s trade provincial i e comunali e alle pro-
pr ie tà pr ivate . 

« G. Danieli . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
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«quando intenda di mettere a disposizione 
dei deputati la relazione sul riscatto delle 
ferrovie meridionali. 

« Sorani. » 

« Il sottoscritto chiede d ' in terpel lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione sui provvedimenti adottati per far 
r ispet tare al Municipio di Palermo l'arti-
colo 10 della legge 19 febbraio 1903 e sul-
l 'opera del prefetto a difesa dei dir i t t i delle 
maestre, che insegnano nelle classi maschili 
della stessa città. 

« Credaro. » 

« I sottoscritti interpellano l'onorevole 
presidente del Consiglio e gli onorevoli mi-
nistr i del tesoro e di agricoltura per ap-
prendere quali provvedimenti intendano at-
tuare a favore della Cassa nazionale di pre-
videnza affinchè possa svolgersi in modo 
adeguato alle sue alte finalità. 

« Cottafavi, Pozzo Marco, 
Chiapperò, Giaccone, Calieri, 
Cuzzi, Bertet t i . » 

ì 
« Il sottoscritto chiede di interpellare il 

ministro di grazia e giustizia sulla deficienza 
di giudici presso il t r ibunale di Bologna, 
deficienza che rende impossibile il retto an-
damento nell ' amministrazione della giusti-
zia' con grave danno sia pei privat i interessi 
per le cause civili, che degli imputat i per 
le cause penali. 

« Pini. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare il 
ministro dei lavori pubblici circa i decreti 
-1° luglio 1903 confermati con lettera 8 no-
vembre, nonché sulla circolare 15 marzo 1902 
dell 'Amministrazione idraulica, relat ivi alle 
piantagioni sui terreni alluvionali del fiume 
Po, che vanno a ledere i dir i t t i dei Rivie-
raschi, 

« Arnaboldi. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno .in-
scrìtte nell 'ordine del giorno. Quanto alle in-
terpellanze i ministri cui son rivolte diranno 
poi se le accettino. 

La seduta termina alle ore 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

1. Interrogazioni. 
2. Rinnovamento della votazione nomi-

nale su di una proposta del deputato Pan-
sini per dichiarar nul la la elezione del col-
legio di Massa-Carrara. 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Stato di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1903-904. (239). 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubbl ica per l'eser-
cizio finanziario 1903-904. (237). 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario 1903-904. (236). 

6. Stato di previsione dell ' Entra ta per 
l 'esercizio finanziario 1903 904. (232). 

7. Conto consuntivo del Fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio 1901-902. (376). 

8. Assestamento del bi lancio di previ-
sione dell 'entrata e della spesa del Fondo 
per l 'emigrazione per l 'esercizio finanziario 
1902-903. (377). 

9. Stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1903-904. (378). 

10. Riordinamento dei ruoli dell 'Ammi-
nistrazione centrale dei lavori pubblici, del 
Regio Ispettorato generale delle s t rade fer-
ra te e del Reale Corpo del Genio civile e 
provvedimenti r iguardant i il personale stra-
ordinario addetto al servizio dei lavori pub-
blici. (372). 

I L Disposizioni relat ive a l la proclama-
zione dei consiglieri comunali e alla rin-
novazione ordinaria dei Consigli comunali 
e provinciali. (285). (Approvato dal Senato). 

12. Provvedimenti per la sistemazione 
finanziaria dell 'Amministrazione provinciale 
di Napoli. (353). 

33. Tassa di bollo sulle ricevute di sti-
pendio rilasciate dagli impiegat i governa-
tivi e delle pubbliche amministrazioni a fa-
vore dell ' Ist i tuto nazionale per gli orfani 
degli impiegati . (263). 

14. Della riforma agraria. (147). 
15. Ammissione all'esercizio professionale 

delle donne laureate in giurisprudenza. (105). 
16. Modificazioni al libro, titolo I, V, capo 

X, del Codice civile, relative al divorzio. 
(182). 

17. Modificazione dell' articolo 85 del 
testo unico della legge sulle pensioni mi-
litari approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70. (106). {Urgenza). 

18. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma. (142). 

19. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio. (103). 

20. Aggiunte alla legge sull ' igiene e sa-
nità pubblica (Igiene nelle scuole). (151). 

21. Assegno in favore della Casa Um-
berto I dei veterani ed inval idi delle guerre 
nazionali in Turate. (269). 
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22. Indenni tà ai supersti t i della cam-
pagna dell 'Agro Romano. (271). 

23. Approvazione del contratto di per-
muta di parte dell'edifizio di S. Giacomo 
con parte dell ' edifìzio di Monteoliveto in 
Napoli, st ipulato t ra il Demanio e il Mu-
nicipio di Napoli. (291). 

24. Convenzione con la Società della 
Navigazione Generale I ta l iana per la t ran-
sazione amichevole di varie vertenze con-
cernenti il cessato esercizio della ferrovia 
di Tunisi-Goletta, mediante la cessione allo 
Stato di terreni già di pert inenza di detta 
ferrovia ed adiacenti all'edificio scolastico 
« Asilo Garibaldi » in Tunisi . (257). 

25. Riduzione di tassa pei pacchi conte-
nenti gli abiti borghesi che i coscritti e i 
r ichiamati sotto le armi spediscono alle loro 
famiglie. (293). 

26. Sul contratto di lavoro. (205). 
27. Esenzione delle guardie di ci t tà dalla 

r i tenuta in conto Tesoro. (322). 
28. Modificazioni alle tariffe postali. (335). 
29. Approvazione dell 'assegnazione stra-

ordinaria di lire 5,391,000 da inscriversi 
nei bilanci dei Ministeri della guerra e 
della marina per l'esercizio finanziario 1903-
1904 per le spese della spedizione mili tare 
in Cina. (312 e 312-bis). 

30. Provvedimenti per la ricostruzione 
del Campanile di S. Marco e pel restauro 
dei monumenti di Venezia. (341). 

31. Tumulazione della salma del cardi-
nale Giuseppe Dusmet, arcivescovo di Ca-
tania, nella cattedrale di Catania. (371). 

32. Costruzione di edifici a Cettigne 
(Montenegro) ed a Sofia (Bulgaria) per uso 
di quelle Regie Rappresentanze. (345). 

33. Sgravi graduali ai t r ibut i più one-
rosi e altr i provvedimenti a favore del la-
voro e della produzione operaia e indu-
striale. - Provvedimenti per le Provincie 
Meridionali, la Sicilia e la Sardegna (204-
248). 

34. Lavori dì consolidamento all 'edificio 
del Regio Ist i tuto di Belle Art i in Firenze 
importanti la spesa di lire 16,000. (342). 

35. Assegno vitalizio ai veterani delle 
guerre nazionali 1848 e 1849. (331, 331-é/s). 

36. Modificazioni al ruolo organico dei 
R. interpret i di l a categoria: creazione di 
tre posti di console interprete. (344). 

37. Modificazioni al ruolo organico del-
l'Ufficio Centrale di meteorologia e di geo-
dinamica. (359): 

38. Personale della scuola elettrochimica 
Principessa Jolanda in Milano. (343). 

39. Disposizioni sull 'ordinamento del la 
famiglia . (207). 

40. Estensione ai prigionieri di gue r ra 
delie speciali forme di testamento s tabi l i te 
nel Codice civile e regole per la formazione 
degli at t i di morte dei medesimi. (185). 

41. Modificazioni al testo unico delle 
leggi sull 'ordinamento dell'esercito appro-
vato con regio decreto 14 luglio 1898, 
n. 525. (302). 

42. Aumento degli stipendi minimi le-
gali degl ' insegnanti delle scuole elementari, 
classificate, e parificazione degli s t ipendi 
medesimi agl ' insegnanti d'ambo i sessi. (161). 

43. Modificazioni al testo unico della 
legge sul notariato. (131). 

44. Modificazioni di alcuni ruoli organici 
del personale dell 'amministrazione finan-
ziaria. (336). 

45. Ruolo organico degli ispettori sco-
lastici. (365). 

46. Partecipazione dell ' I talia all 'Esposi-
zione internazionale di Saint-Louis del 1904.. 
(360). 

47. Disposizioni per la nomina e la 
promozione dei professori straordinari. (383).. 

48. Per il riposo sett imanale. (115). 

P R O F . A V Y . L U I G I RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 

Roma 1903 - Tip. della Camera dei Deputati . 


